Settent 


cu nar Fondo l’estere 


‘Giaason 


Gli abbonamenti cominciano. eol1° d'ogni mesa, 
foglio centesimi 10 eosi per Roma come per le provinsie. 
È Un foglio arretrato centesimi 20. 


Row, a, 11 luglio. 
BOLLETTINO POLIFICO 


Quando il conte Schouvalofi, nel suo 
passaggio per Berlino, diretto a Pietro- 
iburgo, informò il governo tedesco e 
«quello di Pietroburgo sull’ importanza 
politica che aveva saputo acquistare in 
questi ultimi tempi l’ambasciatore au- 
stro-ungarico a Londra, conte de Beust, 
vi.fu, se i lettori:si ricordano, un com- 
mato breve e secco per parte della 
stampa russa e rassofila. Poi più nulla. 
L'alleanza dei tre imperi era una tal mu- 
maglia alta e granitica da non poter 
«essere scossa in nessuna maniera. La 

alleanza dei tre imperi era una tal gua- 
rentigia ampia e sicura pel buon anda- 
mento delle cose in Europa, malgrado 
il conflitto orientale, che davvero sa- 
rebbe stato ridicolo ogni timore od ogni 
speranza circa una scomposizione di 
parti e di accordi fra le varie potenze 
e un tentativo di coalizione occidentale 
contro i disegni della cancelleria  mo- 
scovita. I fa*ti non fardarono a dimo- 
strare quapto di fragile nelle sue basi 
avesse questo edifizio della triplice al- 
leanza. Non occorre far notare nuo- 
vamente l’importanza del discorso del 
signor Tisza, e ritornare sul linguag- 
gio «al Peste» Lloyd a cui dà ef- 
ficace rincalzo l’ufficioso S/andard col 
sno telegramma di ieri da Vienna. E 
ilmostro corrispondente particolare da 
aquesta stessa città era troppo bono 
finformato quando, intorno a! lavoro di- 
plomatico attivissimo fra Vienna e Lon- 
dra, ci inviava molti particolari. Un 
dispaccio da Pietroburgo dico che la 
presenza della flotta inglese a Besika, 
il cui significato fu attenuato dalla di- 
chiarazione dei ministri della regina, 
non impedirà l'andamento delle  opera- 
zioni militari, O ci inganniamo di grosso, 
% questo dispaccio è una conferma bel- 
l°e buona di ciò.che dicono i giornali 
ufficiosi di Londra e di ciò che pen- 
sano tutti gli uomini politici in Europa, 
che cioè l'invio della flotta inglese a 
Besika è una risposta al passaggio del 
Danubio per parte dei russi. 

La flotta inglese a Besika, vale a 
dire a due passi da Costantinopoli, non 
impedirà l'andamento delle operazioni 
militari russe! Sta bene, ma fuor di 
dubbio sconcerta i calcoli politici del 


principe di Gorciakoff. Non abbiamo | 


nessuna difficoltà a creder vera la no- 
tizia trasmessaci dal nostro corrispon- 
dente viennese. Muoversi al di là dei 
limiti delle sue promesse 6 de’ suoi im- 
pegni verso le potenze, sottrarre più 
ch possibile la sua azione in Oriente 
al vigile riscontro dell’ Europa, tentare 
un segreto accordo di pace colla Tur- 
chia, intavolar trattative colla Francia 
e col Vaticano per aver l'Occidente di- 
sordinato e poco preoccupato di ciò che 
può succedere in Asia e al di là dei 
Balcani, tutto ciò non può uscire dalle 
abitudini e dalle attitudini della diplo- 
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Le due. baronesse 


ROMANZO 


di T. Andersen 


La nave s’'arrostò a un’ insenatura 
dell’isola, 6 tosto alcune donne tutto 
“vestite di nero, come sì usa in queste 
isole, annodandosi le sottane, balzarono 
‘nell’acqua per porgere aiuto a madama 
Levsen e ad Edvige nello scendere, 
usando poi il medesimo ufficio a Moritz 
e al comandante. Furono tutti accolti 
.con grandi dimostrazioni di giubilo, 
giunti che furono alla spiaggia; e la 
più contenta di tutti era una ragazza 
alquanto attempata, la serva di Moritz, 
la Cati del pastore, come la chiama- 
‘vano. Essa, al pari di tutti gli altri, 
‘sapeva che il pastore doveva condur 
seco la sua sposina e ritennero che 
fosse Edvige, benchè la non fosse quale 
-Cati se l’era immaginata, ma invece 
una donna afflitta e non tanto giovane. 
© Fu salutata peraltro da tutti come la 
| moglie del pastore; dalle donne, cioè, 
‘perchè di uomini in quel punto non ve 


eee eee / e—o——-—_—_—_—_—_—_—__—___—z ici, Mi 


mazia russa. Notinsi. in proposito le 
cortesie insolite fra Parigi e Pietro- 
burgo, che richiamarono l’attenzione 
dei giornali tedeschi; notisi la debul» 
smentita, che equivale a conferma, cha 
un giornale clericale di Roma die:le 
alla nostra notizia da Vienna circa lo 
trattative fra la Russia @ il Vaticano ; 
notisi Ja dichiarazione fatta ieri nella 
Camera dei comuni dal cancelliere dello 
Scacchiere riguardo al nessun accordo 
conchiuso tra la Francia e l'Inghilterra 
per eventuali operazioni ‘navali in O- 
riente. 


Un giornale russofilo di. Vienna, il 
Fremdenblatt, ama far dell’ottimismo e 
credere impossibile un'alleanza anglo- 
austriaca « Noi non siamo nel 1854, e- 
gli dice. Il signor Disraeli potrebbe es- 
ser disposto a seguire le orme di lorl 
Aberdeen e di lord Clarendon, ma non 
è più il conte di Buol-Schauenstein che 
occupa oggi il palazzo di Ballhausplatz. 
E di più, altra differenza, non vi è più 
Cavour a Torino, non yi è più Napo- 
leone III a Parigi, astrazione fatta da 
un’altra circostanza, che cioè non è 
Manteuffel, ma bensi il principe di Bi- 
smarck che oggi ha in mano i desti 
della Prussia. 

Un'alleanza nustro-inglese è oggi un 
fantasma, che non potrà divenir corpo 
che il giorno in cui la Russia toccasse 
alla sfera degli interessi dell’Austria- 
Ungheria. In questo giorno, è vero, non 
sarebbe più questione di mantenere Ja 
neutralità dell'impero. » 

Senza volerlo, ci pare che lo stesso 
Frenidenblalt si famigliarizz. coll’idea 
della guerra. Chi ha mai sognato che 
il governo austro-ungarico voglia muo- 
versi pel solo gusto di muoversi? Chi 
non vede che è appunto il pericolo che 
corrono gli interessi della monarchia, 
che oggi suggerisce ai ministri di Vienna 
e di Pest una politica vigilante, sospet- 
tosa, più morbida per l'Inghilterra che 
por la Russia? Chi assicura il Fron- 
denblatt che il signor Disraeli. pur 
consapevole delle mutate condizioni ili 
Europa dopo il 1854, della Francia non 
più in prima linea e governata da un 
Napoleone I, della Prussia convertita 
in un grande impero benevolo per la 
Russia, dell'Italia cho non ha più un 
Cavour ma non ha più neppure il bisogno 
di affermarsi nei Consigli della diplo- 
mazia @ di costituirsi una, libera e in- 
dipendente, non abbia saputo destreg- 
giarsi con singolare abilità e giungere 
por altré vie e con altre compagnie allo 
stesso scopo voluto e raggiunto dai suoi 
predecessori ? 

Del resto, il Nord, che va spigolando 
quà è là, e con fretta mal dissimulatà, 
parole e fatti che stieno a distruggere 
questa voce di un’ alleanza anglo-au- 
striaca ; il Nord, che da due o tre giorni 
impiega una colonna e più per dimo- 
strare l'assurdità di questa voce, non ci 
autorizza forse a credervi sul serio ? 


Lo Standard accenna ad uno scam. 
bio di osservazioni che sarebbe avve- 
nuto tra il principe di Rismarck o l'am- 


n'era nell'isola; erano tutti alla pesca 
o nella solita girata a bordo delle ri- 
spottive navi verso la Groenlandia o 
l'Olanda. 

Moritz comunicò in brevi parole la 
disgrazia da lui subita, e tosto nel cir- 
colo che si era formato d'intorno a lui 
ridente e giulivo, sì sparse tristezza e 
mestizia... Cati precorse gli altri vorso 
il villaggio e fu vista poi uscire dalla 
casa parrocchiale, ov'eran già radunati 
tutti i fanciulli del luogo, tenendo al- 
cun.che sotto il grembiule: erano le 
iniziali de' nomi Moritz e Carolina, che 
aveva intrecciato con dell'erba , unico 
verde che portasse quel luc che 
aveva appeso all’uscio per fosteggi: 
gli sposi nel loro ingresso alla nuova 
casa. Erano codeste iniziali che ora si 
era affrettata a staccare. 

Moritz entrò nel salotto, dipinto a 
nuovo. Quivi stava il pianoforte , 
perato da poco , per fare una grata 
sorpresa a Carolina. Al disopra di esso 
pendeva il ritratto di lei stessa , bella 
e vivace come ella era. L'infelice fi- 
danzato si trattenne dinanzi a questo, 
senza versare una lagrima, ma facen- 
dosi pallido come un morto. Poi si volse 
ai fanciulli e alle donne che l'avevano 
seguito, del pari che Levsen e la moglie 
sua, e disse loro: 

— Così ella era , così sorridente e 
felice! Ella era la cosa più preziosa 
cl’ io avessi nel mondo..... il Signore 
me l'ha tolta. La sua volontà sia fatta 
anche allorchè noi non la compren- 
diamo. Dio m'ha messo a dura prova; 


com- | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


basciatore inglese a Berlino. Alla di- 
chiarazione di quest'ultimo, che l'Inghil- 
terra non permetterà a verun costo 
l’oecupazione di Costantinopoli per parte | 
dei russi, il gran cancelliere tedesco 
avrebbe risposto che quest’occupazione ' 
sarebbe il modo migliore per raggiungere | 
lo scopo della guerra. Il dispaccio da ! 
Londra che ci riferisce questa notizia 
dello Standard è molto breve e non ci 
riesce di afferrare il senso vero delle 
parole del principe di Bismarck. Ma, 
ammesso anche che esse significhino 
adesione ai progetti russi e non rispon- 
dano affatto all’aspettazione dei ministri 
inglesi, questo è certo, che a Londra 
non si desisterà da una politica ener- 
gica. Lo stesso dispaccio annuncia ‘che 
la tlotta ancorata a Besika sarà rinfor- 
zata con quattro grandi corazzate. Un 
altro indizio che l’ Inghillerra intende 
far servire ad uno scopo serio queste 
imponenti sue forze navali. 


Da Costantinopoli ci si annunzia Ja 
morte del ministro della guerra turco. 
Abbiamo pubblicato ieri una corrispon- 
denza da Costantinopoli a un giornale 
inglese, in cui si esponevano con molti 
e interessanti particolari le ragioni che 
indussero Redif-pascià, il ministro di 
cui oggi si annuncia la morte, a par- 
lire per Varna accompagnato con due 
aiutanti di campo del sultano. Eviden- 
temente il ministro era diretto verso il 
quartier generale dell’ esercito del Da- 
nubio per esporre al comandante in 
capo, Abdul-Kerim-pascià, il malumore 
del sovrano per la poca resistenza op- 
posta dai suoi eserciti alla marcia dei 
russi e per la bontà problematica del 
piano di campagna del detto Abdul- 
Kerim-pascià. Come è avvenuta la morte 
del ministro della guerra ? Il dispaccio 
non lo dice, ma non è supponibile che 
Redif.pascià sia morto combattendo. 
Gioverà notare anche la circostanza 
che nel quartier generale regnava molto 
malumore per queste diffidenze a Stam- 
boul verso il miglior generale della 
Turchia. 


LE DUE INTERNAZIONALI 
IN GERMANIA 


Anche gli onnipotenti hani loro 
dolori e le loro debolezze, e l'antica sa- 
pienza greca li attribuiva persino agli 
Dei. La Germania è oggidi il più po- 
tente esercito di combattenti, la più stu- 
penda milizia di scienziati, le forze 
materiali e spirituali più formidabili, 
che un popolo abbia saputo raccogliere 
e concentrare nelle mani di un governo 
rigido e forte. Nulla le può resistere 
in apparenza, ma in realtà cela nel suo 
grembo due grandi avversari. L'Inter- 
nazionale nera e l'Internazionale rossa 
la corrodono e 1’ imperatore Guglielmo 
ha testè additato di nuovo il sommo pe- 
ricolo ai suoi ministri di Stato, invitan- 
doli ad agire energicamente. Non si sa- 
prebbo dire quale dei due mali sia più 


Ì 
m'ha tolto ciò a cui ero attaccato con 
tutto il cuore, e forse l'ha fatto accioc- 
chè io nel mio dolore comprenda me- 
glio l'altrui, I dolori che ci insegnano 
la vanità delle cose umane debbono 
prepararci a risalir col pensiero alle 
eterne. 

Poi raccontò loro la perdita subita 
anche del suo nipotino e la sua ango- 
scia e incertezze relativamente alla pic- 


cina che avevano cdoltata per loro ed 
era improvvisamente scomparsa. 

— Devo diro con Giobbe — ci con- 
chiuse: — la mano che mi colpisce è 
molto pesante, ma io so pure che quella 
mano mi può rialzare, mì può ricon- 


durre al bene. Un 
per sempre obliato. 


elitto non rimarrà 


Le suo parole, che sgorgavano da un 
cuore profondamente commosso, assu- 
mevano più e più un carattere sacro e 
solenne: la piccola stanza sembrava 
convertita in una chiesa; i suoi uditori 
lo ascoltavano con religiosa attenzione, 
e allorchè egli chiuse con le parole di 
Lutero: < Il nostro Dio è salda for- 
tezza, » lulti fecero eco, intuonando 
seco il bell’inno. 


XII 
La casa del comandante 


Erano scorsi alcuni giorni e ancora 
non si era saputo nulla sul conto di 
Elisabetta, la quale, del resto, stava 
benissimo. Noi la ritroveremo in breve 
e risapremo la sua avventura: frat- 
tanto rechiamogi a far una visitina al 


: l'invidia, 


temibile; certo è, che un governo, il 
qusle deve governare con un -Parla- 
mento uscito dal suffragio universale, 
difficilmente riesce ad affrontarli tutti e 
due, L'Internazionale nera trae la sua 
forza dai pregiudizi celesti, quella rossa 


| dall'invidia e dall' interesse; il ciclo, 


interesse sono fra i motivi 
più potenti che dirigono è signoreggiano 
le azioni umane. Ad essi si possono 
contrapporre tutte quelle forze che de- 
rivano da un sentimento religioso più 
eletto, da un ideale di patria più puro, 
da un'educazione più alta, da un senso 
più fino di solidarietà sociale. Ma sono 
forze lente, le quali hanno un'azione 
occulta, ed intanto i governi devono di- 
fendersi dagli attacchi violentissimi che 
li insidiano. La Germania sente che l’'In- 
ternazionale nera non ha che un ob- 


. biettivo, quello di distruggere l’ordina- 


mento unitario, La Curia romana, colla 
sua vétchia intuizione volpina, ha ca- 
pito che solo distruggendo l'impero ger- 
manico, si acquisterebbe la speranza di 
distruggere l'unità italiana. Laonde il 
governo della Germania pone la Curia 
romana, l’ultramontanismo, in cima dei 
suoi avversari. Egli sente, a mo’ d’e- 
sempio, che se esso prevalesse in Fran- 
cia, mercè le nuove elezioni, il suo 
primo grido sarebbe quello di far guerra 
alla Germania. Da ciò l'attitudine riser- 
vata verso il nuovo gabinetto, la smen- 
tita recisa e pronta che il telegrafo ci 
manda da Berlino di congratulazioni 
che l'ambasciatore tedesco avrebbe fatto 
al duca Décazes per il suo recente di- 
scorso. Adversus hostem aelerna aucto- 
rilas; questa è la divisa del governo 
germanico contro l'Internazionale nera, 
a combattere la quale ha per alleati la 
civiltà moderna, e non può mancargli 
la vittoria. Non è lecita l'ipotesi che si 
ritorni al medio-evo, 

Più diflicile palFincentro, è la vittoria 
della Internazionale rossa. Come l'ab- ‘ 
biamo spiegato più volte in questo gior- 
nale, essa ha in Germania una orga- 
nizzazione potente, metodica, filosofica. 
Non si appalesa coi moti inconsulti 
dei comunardi francesi o spagnuoli; è 
riflessiva , trae dalla coltura la forza. 
Gli scritti di Lassalle, di Marx che 
l'hanno iniziata in Germania, per al 
tezza e densità di pensiero, superano 
quelli di Francia e degli altri puesi. 1l 
proletariato tedesco è diviso in due 
schiere : una ha il simbolo delle Schulze- 
Delitzch , l'aiuto di sè; l'altra quello di 
Lassalle, l'aiuto dello Stato, E ognuna 
di queste schiere ha un programma 
netto, reciso, Non v° è dubbio che la 
falange internazionale si è rafforzata 
nei grandi centri, aintata dalle crisi 
economiche che dopo il 1870 hanno in- 
fierito nella Germania. Le classi labo- 
riose che soffrono si vendono a Dio 0 
al Diavolo; divengono superstiziose 95 


comandante, alla cui mensa, ospiti, tro- 
viamo pure Moritz ed Edvige. 

Il pranzo è terminato e sul vecchio | 
tavolo intagliato sorge il grande e lu- 
cidissimo bricco del caffè. 

Niun miglior modello a un pittore | 
di genere sarebbesi potuto offrire per | 
ritrarre un comodo e piacevole salottino 
di un benestante delle Halligen, di que- | 
sto, in cui entriamo attualmente. Dal 
soffitto scende un completo modello della | 
nave già comandata dal signor Levsen; 
ad una parete pendevano delle inci- 
sioni, tutte di navi; ad altra un ri- 
tratto della bisnonna Ose, ritratto tal- 
mente grande che equivaleva da solo 
ad una tappezzeria ; i mobili erano alla 
rococò e dall'uscio (aperto) che metteva | 
alla cucina si distinguevano le cori 
sime e lucenti casseruole di rame. Nella 
finestrella florivano geranio e balsa- 
mina ; negli scaffali che si stenderano | 
per tutta la lunghezza delle pareti si | 
vedevano collocati de’ libri; il canapè 
su cui sedeva Moritz colla sua coperta 
di cuoio dorato, gli alti seggioloni delle 
due signore che con il loro dossiere | 
perpendicolare sembravaro sforzare a | 
soder ritti ritti, il seggiolone în cui il | 
comandante fumava la sua pipa, tutto | 
ciò offriva un aspetto che poteva fis- | 
sare non disaggradevolmente .l' occhio 
che vi posava. 

Per terra andava saltellando una g.*772 
che rispondeva al nome di Claus e cn '® 
appena udiva profferire, tosto pronun- 
ciava la fraso : Claus va a spasso con 


Piltiti. Si potiche Piltiti era una vec» offra 


rivoluzionarie; è una legge. della ne So tornata del 18 marzo, dalla quale te 


tura umana. Il fatto recente è pieno di 
alta filosofia; nella capitale dell'impero, a 
Berlino, malgrado gli avvertimenti più 
chiari, la borghesia che sosteneva il 
Lòive, liberale, simpatico, autorevole , ‘ 
è stata» battuta dal candidato schietta-! 
mente internazionale, più volte con. | 
dannato, + titolo d’internazionalista. 
troppo,-e un fatto somigliante non suc- 
cederebbe forse oggidi in nessun'altra 
capitale degli Stati d'Europa; neppure 
a Parigi. .Il suffragio universale porta | 
i suoi frutti e i suoi dolori, ma rivela | 
anche Je! intime latebre della coscienza | 
popolare. Questo è un grande vantaggio, 
perchè le malattie immense che trava- 
gliano Ja società moderna non si cure- 
ranno col mistero. Conoscere tutto, il‘ 
bene e il:male; l'albero della vita e.| 
della morte ; a questo patto soltanto si 
può tentare la cura difficile. 


LIL eIIeeEP]\ 


L'Associazione costituzionale toscana | 


La Nazione del 10 luglio, riproducendo 
la Relazione sulle condizioni finanziarie del 
comune di Firenze, pubblicata dall'Associa- * 
zione costituzionale toscana, della quale 
pochi giorni innanzi aveva 
morte, narrando che nella 
aveva fatto una cosa sola, aveva pianto, 
invece di compiacersi della imparzialità 
colla quale è dettata, prendo da essa occa- 
sione per rinnovare gli attacchi contro la 
Associazione, dei qualì le fu prodiga l'anno 
scorso, quando essa si costitui. Oggi come 
allora si compiace di'ripetero che da al- 
cuni suoi fondatori fu indicata come un 


| censore e un riparatore delle prodigalità 


del Peruzzi e del municipio, 0 oggi come 
allora si compiace di accoppiare l'on. Pe- 
ruzzi agli amici di lui, dissidenti toscarti. 

Abbiamo sott'occhio la lettera-circolare 
pubblicata in Firenze il 31 luglio 41870 da 
alcuni deputati per costituire l’Associ; 
costituzionale toscana, e vi leggiamo questo * 
parole, dalle quali non vediamo como si 
potrebbe dedurre che essi sorgessero come 
avversari dell'on. Peruzzi © del municipio 
fiorentino : 

* Ciò che noi vogliamo è dunque la pace, 
@ a questo fine intendiamo concorrere ri- } 
chiamando da una parte i nostri concitta- 
dini ad un più equo giudizio sugli atti del 
governo centrale che fossero stati oggetto | 
di censure non meritate, e sostenendo dal- 
l'altra i loro reclami come ogni altra do- 
manda che ci paresse ragionevole e giusta.» 

A noi sembra che la Nazione avrebbe 
dato prova di spirito di giustizia ricono- 
ndo che l'Associazione costituzionale to- 
è stata coerente a questa parto del 
suo programma, pubblicando la Relazione 
sulle condizioni finanziarie del comune di 
Firenze, e avrebbe mostrato di essere aliena 
da quello spirito di partito che deplora, 
astenendosi dal cercare artificiosamente di 
metter l'Associazione in contraddizione con 
se stessa, Ha però ragione la Nazione nel 
dire che l'Associazione suddetta sorse av- 
versaria, non già, com’ossa assorisce, del- 
l'on. Peruzzi, ma bensi degli amici di lui, 
i identi toscani. Appunto la circolare 
del 31 luglio esprimo la più aj @ sen- 
tita riprovazione per la evoluzione dei dis- 
sidenti, fra i quali non poteva venire com- 
preso il Peruzzi, che non dette il suo voto 


chia gatta con la quale Claus vi 
relazioni della più cordiale ai 
con la quale soleva passeggiar tutti i 
giorni. 

Agli ospiti era già stata mostrata 
ogni cosa, compreso la bara che il co- 
mandante teneva per sè bell’ è pronta 
e nella quale soleva far tutti i giorni 
la siesta. Giò che li interessò più di tutto 
fu un intaglio da altare, di legno do- 
rato, che avea appartenuto alla chiesa 
di Randum yit, sepolta da un tor- 
rente di sal 

— Non mi dimenticherò mai la no- 
stra ultima gita alla chiesa di Randum 
disse la signora Levsen; era nel 1801 


lei banchi di sabbia circostanti alla 


chiesa s'erano accresciuti in modo spa- 
ventoso tanto che la chiesa stessa pa- 
reva star nel fondo a una vallo e giorno 
© notte la sabbia si spingeva verso i 
muri, penetrava attraverso le porte e 
le finestre chiuse e si ammucchiava sul 
pavimento e le panche. All'ultimo ufficio 
che vi fu tenuto si dovè entrare per le 
finestre: la sabbia era salita già fin 
sopra all'altare dove ardevano i gran 
ceri... Oimè si! che il Signore tenga 
la sua mano sulla nostra isola! Noi ab- 
biamo da lottare solamente col mare, 
ma que’ disgraziati di Sylt, anco con le 
sabbie. 

Così a ogni oggetto che si presentava 
a’ loro occhi s'annodava alcuna storiella 
o reminiscenza ; e la più considerabile 
forse era quella che si riferiva alla bi- 
nonna Ose la quale, pareva a Moritz, 
*va una straordinaria somiglianza 


sventura di famiglia lo tenne lontano e 
nella quale egli non avrebbe votato coi 
dissidenti, avendo egli detto e seritto cl 
ad ogni costo bisognava evitare una \ 


+ 


ì: 


zione antiministeriale a proposito del ma- F 


cinato, > 
Noi crediamo infatti che l’unico punto 
di contatto fra l'on. Peruzzi e î dissidenti 
consistesse apparentemente nelle loro opi- 
nioni momentanee sull'esercizio delle stradè 
ferrato, ) 
La Nazione, parlando della Relazi: 
che riproduce, avrebbe dovuto, per ‘dar 
prova di equità, prenderne occasione per 
fare ammenda onorevole delle accuse sca- 
gliate l'anno scorso contro l’onor. Sella, e 


| sompiacersi di vedere che lo studio sulle 


condizioni finanziarie del comune di Firenze 
è stato promosso proprio da lui, da lui con 
sì poca giustizia @ patria carità dipinto 
come avversario sistematico di quella no- 
bile città. 


LA GRADUATORIA DELLA MAGISTRATURA 


In risposta ad una lettera d'un nostro ase 
sociato, che abbiamo pubblicata ieri, il Di- 
ritto dà alcune informazioni ‘sui lavori per 
l'applicazione della graduatoria unica per 
tutti i magistrati del regno. 

Il Diritto assicura che la Commissione 
incaricata di quel lavoro ha compiuto il 17 
giugno la sua opera e che il 20 dello stesso 
mese fu firmato il decreto reale, con cui 
venne dichiarata definitiva ed esecutiva là 
graduatoria. L'8 corrente furono firmati 
dal guardasigilli i decreti per l'aumento di 
stipendio a tutti i funzionari a cui spetta a 
termini dell'art. 202 della legge sull’ordi- 
namento giudiziario ed ora la Divisi 
personale al ministero della giustizia Ja- 
v.ra per la immediata esecuzione di quei 
deoreti, 


| —__________— 


La Svizzera e la ferrovia del Gottardo 


Scrivono da Berna al Journal de Genève 
che gl'intoressati all'impresa del Gottardo 
si preoccupano di sapere in qual modo da 
Svizzera si procaocierà gli otto milioni messi 
a suo carico, a titolo di nuova sovvenzione, 
dalla Conferenza di Lucerna. Non si sa an- 


cora nulla delle intenzioni dei Governi can: 


tonali e delle Società del Centrale e del 
Nord-Est. A questo riguardo poco si saprà 
inche dopo Ja Conferenza che. avrà luogo 
quanto prima sotto gli auspici del Gonsiglio 
federale, imperocchè tocca ai Gran Consigli 
ed al popolo decidere definitivamente, 

Secondo il corrispondente del giornalò gi- 
nevrino, in generale incontra pocò favoro 
l'idea di nuovi sussidi. Si dice che certi 
Cantoni non vogliano sentirne parJare ; fra 
gli altri, quelli di Lucerna, Zoug od Uri. 
Se il Gran Consiglio bernese vota un nuovo 
sacrificio, si teme che il popolo dirà di no. 

La probabilità del sussidio federale ni fa 
quindi ognor più evidente, è parlasi d'ana 
proposta che verrebbe presentata alle Ca- 
mere, nella speranza di raccogHere i voti 
dei deputati della Svizzera occidentale ‘ed 
orientale, colla riserva formale che la Con- 
federazione accorderà un eguale sussidio per 
ogni altro passaggio alpino. 

Lo stesso Journal de Gendre dico che sa 
bato il Gran Consiglio del Canton Ticino; 
dopo vivace discussione, che durò. due 
giorni, ha incaricato il governo di difen- 
dere con energia gli interessi del Cantone 


ill -.___oswon 


con la vecchia baronessa di Fihnen. 

Ma l’oggetto più importante che venne 
preso in mano, ora che sedevano a bere 
il caffè, fu un cannocchiale, un gran 
cannocchiale, con cui si poteva contem- 
plare da lontano il mare, osservare 
le peripezie de’ naufragi e gli oggetti 
lanciati alle coste del mare agitato, ov- 
vero per un tempo sereno distinguere 
la bandiera del naviglio che da lontano, 
come un punto , appariva all'orizzonte. 

— Con codesto — disse ‘il coman- 
dante a Moritz — potetè vellere , rico- 
noscere ognuno che sia a bordo e tutto 
ciò che hanno con essi. 

Pure nè il comandante stesso nè Mo- 
ritz osservarono ciò che li avrebbe ral- 
legrati e sorpresi più d'ogni altra cosa ; 


dico nella nave che or s'avanzava verso 


la spiaggia, cioè un piccolo ragazzino 
vestito da marinaio, con calzoni di fre- 
nella gialla, giubba del medesimo colore 
e sul capo un berretto di maglia: un 
ragazzino che altri non era che la pic- 
cola Elisabetta , ella stessa, la quale, 
dopo poco , entrò infatti accompagnata 
da Cat, che gridava : Ken 

— La piccina è trovata: eccola. qui. 

— Dic sia lodato ! — esclamò Edvige 
correndo incontro ad Elisabetta, che 
principiò a piangere e restringersi; come 
se temesse qualche cosa di più ché una 
sgridata. Ciò che si rilevò pian piano, 
parte dalle sue scucite risposte , parte 
da quelle dell'individuo che l'aveva ri- 
condotta e s'era trattenuto di fuotî; è 
quanto esporremo brevemente : ro. 


(Continua) 


o | ma ammettiamo la verità delle cifre e 
diciamo che esse costi 

‘ esse dicono chiaro che la gran 
egli elettori che l’anno scorso andarono | 
tti, uniti, pieni di felle a votaro pet gli 


ionondimeno è deplorevole 

» ogni giorno, i partiti nei quali 
isa la Francia si apostrofino  viceni 
1 € A Berlin 
Bismarck rifin- 


LEE ca 
NTI DI LETTERE E FILOSOFIA 


— materia, vuoi dc far piacere all'egregio 
o, il 
“E 


| Distruzione pubblica e privat 
ricevata la sua opera e l'abbiamo anche 


| rChe»frazioni, cui ho accennate. 


ottenute; 


‘spingere così pel difetto dello spazio come 
per la natura del soggetto, appropriato a 


“programmi del 1865, giacchè nel programma 


si va eil messo ‘lodevolmente in opera simo 


ni abbassava quello delle lettere; 0 ne sarebbe 


coRO I 
da riunito il nidggior numero di voti e ne la 


vomini della presente ‘amministrazione, è 
scissa, comincia a ragionare, a riflettere, ad 
osservare e, non volendo romperla in un 
sol colpo, si astiene ; eggi si astiene, di 
mani poi voterà contro; * ù 

L'anno scorso erano circa novemila i 
votanti; oggi sono ridotti a 4866; ma que- 
sta somma non è veramente quella che do- 
‘vrebbe parere, perchè quest'anno sono an- 
dati a votare i tanti e tanti beneficati, 
protetti, aiutati, soddisfatti dalla presente 
amministrazione, o che ne sperano un be- 
neficio qualunque ; e questi tali erano in 
differenti l’anno scorso e non andarono, 
Dunque vedete chiaramente cho le disillu- 
sioni hanno cominciato a fare l'opera loro; 
e quando nel meeting dei moderati si disse: 
aspettiamo che il paese venga a noi, si di- 
ceva cosa giusta e vera. 

Ma ammettiamo che ancora la presente 
amministrazione sia popolare e che ancora 
sia padrona della popolazione; perchè, es- 
sendo così le cose, si è creduto di conti- 
nuare nelle vie della irregolamità e di quei 
vizi che tutti deplorano per ottenere la 
vittoria ?.... Vuol dire che con la certezza 
re forti non si era sicuri di v ncere, 
ricorso alle arti che tutti svillaneg- 
giano e che pochi non usano. 

Per riuscire — dice il giornale dei dis- 
sidenti — avete mandate Je schede bell'e 
Scritte, avete sospeso punizioni già decre- 
tate, ed avete fatto intervenire nelle 
zioni : 

4. Tutto il corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza e di tutto il. personale di 
questura nei due quartieri di Stella e San 
Lorenzo; 

2. atte le guardie e graduati delle Ga- 
belle nei due quartieri di Montecalvario e 


con voi! » E il 

, che pretese di rappresentare 
disperata, commise e tommette 
lascîandosi andare ad 

morale ché costituisse por il 
nostro paese un pericolo maggiore di quello 
risultante dagli armamenti della Germania. 
Ti sî;. Gambetta lia ricevuto ina deputa= 
zione di francesi stabiliti in Isvizzera, a 
Biénne, e pronùneìd in questa décasione un 
discorso, nel quale si rallegra del 16 mag- 
gio, avendo questo fatto somministrato ai 
repubblicani il mezzo di liberarsi pronta- 
mente dai loro avversari. Ragionando in 
questo modo nulla più vi è di cui ciascuno 


DI TECNICI 


apr 7 è 
chiarissimo signor prof. Pietro Cal- 
era abbiamo ricevuta la seguente lettera. 
l’articolo, da cui egli tolse argo- 

mento a scriverla, non ammetta rettifica 
i nò contenga omissioni, noi la pubbli- 

10 tuttavi: i per l’importanza della 


quale pare averla scritta princi- 
per ricordare a’ lettori la recente 
sua opera: Selva di quistioni intorno al- 
abbiamo 


È 


letta con curiosità ; ma non abbiamo osato 
penetrare nella selva per la paura di non 
pure uscire a nostro agio, Poche parole 
sull'argomento dell'istruzione danno origine 
a lubghi articoli, che siamo costretti a re- 


biamo noi sentito mons, Mer.nillod ralle- 
grarsi del rogo sul quale fu, per ordine di 
un vescovo, abbruciata viva Giovanna 
d'Arco, poichè altrimenti la Chiesa non a- 
vrebbe avuto motivo alcuno di riabilitare 
la pulcella d'Orléans; come. se Giovanna 
d'Arco, quando non le fosse stata concessa 
dalla Chiesa questa tardiva riabilitazione, 
avesse dovuto cessare di essere la più am- 
mirata delle oroine che siano mai sorte dal 
seno delle nazioni. Il sig. Gambetta fu largo 
delle più tenere espressioni al sig. Thiers, 
la cui salute non fa mai più florida e più 
sicura; la cui mente non fu mai più lu- 
cida, più pronta; che dispone di una forza 
sorprendente, possiede una straordinaria 
chiaroveggenza e un’incompsrabile grazia. 
Quale tradimento commetterebbe il signor 
Thiers verso il partito repubblicano, se 


giornali didascalici, 
| Esco senz'altro la lettera: 
Chiavissimo sig. Direttore, 
Nell'articolo intitolato: Le conferenze di 
di Roma sull'istruzione tecnica, e inserito nel 
foglio dell'Opinione di domenica 1° luglio, lessi 
che l’idea felice d'innestare la filosofia morale 
con sobrietà nell’insegnamento delle lettere viono 
attribuita al signor professore Berti, il quale 
aveva curata la parte letteraria e filosofica noi 
programmi del 1871. 
‘Io debbo pregarla di avvertire che tale idea 
già si trovavà categoricamente spiegata nei 


di lettore s'indicano: alla prima parte lo no- 
zioni sulle facoltà intellettuali e morali e sul 
loro concorso nelle idee del vero, del buono e 
del bello; alla seconda il concorso delle facoltà 
e delle-idee netta lingua , nello + è nella 
composizione. Questo era stato ap- 
provato dal ministro Torelli, come quello che 


tito, cadesse ammalato ! 

Vedremo il vincitore della Comune trat- 
tato qual comunista dal ministero presente. 
Il sig. Gambetta è il miglior medico della 
repubblica, Gli uomini polititi nòn diffe- 
riscono dagli ammalati in quanto non a- 
mano essi nemmeno di sentirsi dire che 
essì corrono pericolo della vita. Le parole 
solite dei dottori : questo male si risolverà 
in niente, sono il segreto della professione. 
La speranza sorregge gli ammalati, i quali, 
ove guariscano, ricorderanno che la gua- 
rigione fu loro predetta; se muoiono il me- 
dico non avrà a patire rirproveri. Il sig. 
Gambetta ripete che semplicissimo è il 
còmpito dei repubblicani; che essi devono 
vincere a forza di voti. Ed esclama, non 
senza eloquenza: « Quando la Francia avrà 
parlato chi avra la forza di resistere alla 
volontà sua ? » 

Infine il sig. Gambetta non dimentica 
mai che il partito repubblicano intende a- 
vere dei capi modesti e sempre disposti a 
dichiarare che dalla moltitudine ripetano 
tu!to il loro essere ed il loro avvenire. Il 
sig. Gambetta ha dunque dichiarato che egli 
non pretende di comparire « in quello che 
si chiama une alternative plebiscitaire. » 
Egli assicura d'essersi messo al servizio 
della democrazia con disinteresse e senza 
secondi fini. Nessuno ha il diritto di porre 
in dubbio la s‘neerit* delle sue intenzioni. 
Checech' ne sia, la volont. ria ta del 
sig. Gambetta, che va sd a ere la 
schiera dei seguaci del sig. Thiera, ‘rossi- 
curerà tutta una categoria di cittadini che 
vivono nelle provincie, le quali sono per- 
suase che l'ox-presidento del Consiglio di 
| S. M. Luigi Filippo non può volerlo sep- 
pe'liro in un precipizio 

Comparirà un nuovo giornale con un ti- 
tolo che ci riporta al 1848, 0 al quale si 
collegano dei tristi ricordi: L'Axsemblea 


3. Tutti i graduati del corpo daziario 
nello sezioni di Chiata e Mercato; 

4. Tutte le guardie municipali in San 
Lorenzo e Pendino; 

5. Tutto le guardie carcererio di Vi- | 
carie; 
6. Tutti i fattorini postali in San Giu- 


dal 186 l'Istituto tecnico di Torivo dal 
professore titolare di lettere; il quale, in se- 
guito a quell’approvazione, pubblicava gli Ele- 
menti di letteratura, che aveva redatti nella 
sua scuola per cinque anni. Egli dettava il tutto 
fiel primo anno di ciascun corso; nel seguito 
ainbi gl’insegnamenti erano occasionali ed in- 
tegrali fra loro, sia nelle lettere, sia nei temi; 
insegnamenti sempre ristretti in limiti modesti, 
ma determinati e sicuri, accordando i principii 
Jetterarii coi principii filosofici, e non esten- 
dendo questi oltre la tradizione italiana comune. 
T principii morali in icolaro riguardavano 
la libertà, la coscienza, la logge, i diritti ed i 
doveri, le virtù ed i vizi, finalmente i motivi 
gonerali delle azioni umane, che sono il vero, 
il buono ed il bello. ile tenore fu conti- 
nuato ‘sìno sl 1871 dagli insigni professori che 
gli succedettero in quella scuola, Ercole Scoluri 
@ Alfeo Pozzi. 

Nel cambiamento dei programmi che si foce 
xl 1871, mentro si elovavano quelli delle altro 
dottrine e loro se ne aggiungevano altri nuovi, 


s0ppe; 

7. Tutti gl’ impiegati municipali e da- 
ziari in tutte le 12 sezioni; 

8. Tutti gi’ impiegati del\'Intondenza, del | 
lotto e dello altre amministrazioni, accorsi | 
all'urna sotto pena di destituzione se aves- | 
sero votato contro. a 
. Dunque, come sempre, si è futto tutto 
quello che, se non è giusto è utile alla riu- 
scita. 

A noi moderati nulla importa di tutto 
ciò; ci meravigliamo solo della weravi-| 
glia dei dissidenti, ed in verità'essi stessi 
non hanno da dolersi. 

A noi come partito importa una sola cosa; 
cioè che tutto quanto è avvenuto mostra 
che erano nel vero, nel giusto i moderati | 
quando nel meeting del Sannazaro si votò | 
l'astensione come partito: era impossibile 
uuivsi ai dissidenti; era imposs bile vetare 


atato escluso ogni insegnamemo filosofico , se 
non fosse intervenuta l’autorità del Berti, il 
quale non ha bisogno certamente cho si ag- 
giunga ai molti suoi meriti vorso l'istruzione 
Î'idea primitiva dell'innestaro l'insegnamento 
filosofico nell'insegnameuto latterario presso gli di ; 
fstituti tecnici. Ma | duo programmi si depu-| Soli non per vera scarsezza di forze, ma 
raròno ; chè aozi il letterario uòn fu cho una | perchè i manipolatori delle urno avrebbero 
mera istruzione \emplilca intorno alla mutoria, | fatto il solito miracolo. Quando le cose sa- 
ed il filosofico ni ridusse nd tina broro proscri» | ranno fatte altrimenti, o almeno si potrà 
ziono gbnerisa di dare qualche notizia di pri- | impediro gli avversari di essere disono- | 
cologià ‘e dî morale, senza indiosziono artratta | ti, allora solo i moderati andranno a vo- 
nò della sostanza, nè dollnmisum uò della | raro, 
forme ì Per completare la cronaca, vi dirò che 
* La convenienza, Ja sobrietà, la fiducia 0 la]; "UT COMPA 

È | in molto frazioni | clericali hanno appog= 
precisiono. di.tale insegnamento negli Istituti | giiata la Jista doi sandonatisti, ed era giusto; 


ici sono sparsamento toceste anche nel re- ri 
pe ato o sera intitolato : Selva di questioni ; mai come auesso il municipio ha permesso , 
o dll'istruzione pubblica è privata, stam- | tanto festo, 0 luminarie e fuochi di  artifi- , 
pato nel principio dell'atino corrente, duve e- | io. La gratitudiuo ci dev'essere a questo 
spongo anche le fasi dell'istruzione tecnica 
p no 


wondo. 
presso di noi lallo prime istituzioni «co- | Per ultimo vi accennerò che non istate 
lastiche dol 1848. Di quasto libro non parvo 


‘ a sentire quelli che dicono che il Capitelli 
tia fan di dora sai castra adr | è l'Orlandi si sono lasciati portare. candi- 
Po dote Remive. da caho è riormate, a rel dati 0 cho mon sono riusciti; trattasi solo 
pair DA SPINE Pf non pur | di varie centinaia di elettori che hanno vo- 
le scuole tecniche, ma anche lo classiche, ondo | Iuto dare a quei due egrogi il loro voto: 
le osserrazioni è le ‘proposte di un insegnante | il Capitelli e l'Orlandi non hanno chiesto | 
anziano non possono non nvero qualche parte! questo onore, ma non potevano e non do- | 
notevole ed opportuni: tamente lo que-| vovano impedire questa manifestazione di 
joni che intorno agli Istituti tecnici sono atate | simpatia che loro si è voluto dare, e il 
vato dagli pfrinonia) MIPREIRRA en partito non c'entrà per nulla. | 

Rossì © pro! ” iude: 

i pabblicdaidne aiar sila -Riorma di | iter ora di ebiudore le lettera mi Leone | 
elli; ediricidono ‘in grin parte con quello } ©" prepari | 
dita Sele © quanto favoro! © quanto tempo | esito dell'elezione; vado a vedéro di che si 
sarebbe guadagnato se si conoscesse il lavoro ' tratta. 
‘0d.il.tampo «già speso da altri sul medesimo | 
soggetto! 

Agcolga, chiarissimo signore, colla 


blica, nella quale si trovò una maggioranza 
| por deliberare duo spedizioni di Roma, 
all'interno e l'altra all'estero, il giòr- 
ni Assemblea nazionale sosteneva quel 
partito parlamentare che, dopo aver distrutto 
tutte lo libertà altrui, si vide al fine spo- 
gliato egli stesso della libertà propria. La 
nuova Assemblea nazionale, malgrado del 
suo titolo, combatterà semplicemente tra lo 
filo degli avversari dell'assemblea nazionale, 
domandandone l'annientamento. 

Davanti alla Commissione superiore della 
Esposizione internazionale, il sig. di Meaux, 
ministro dell'agricoltura © del commercio, 
pronuncid un discorso, nel quale dichiara 
che lo animosità dei partiti non dovevano 
apparire in queste pacifiche gare delle na- 
zioni. Ma questo precetto il sig. di Meaux 
| lo giudica obbligatorio per tutti, fuorchè 


\ NOTIZIE ESTERE | per sé. Egli si è infatti affrettato ad entrare 


nella politica di partito, sogriungendo che 
Ì 
I FRANCIA 


l'ordine pubblico sarebbe stato energica 
mente mantenuto. 
, RI ri , Pretendendo che a mantenere la tranquillità 
! (Corrispondenza particolare dell'Opinione) | nello vie occorre una straordinaria ui: 
‘Drun 7 Ii | (KW) Parigi-Versatttes, O luglio. — | si ricorre ad un mezzo sicgolare per ras- 
CORRISP. UNDEN È ITALIANE Nel Ziyaro, dove raramerità accade di do- | sicuraro gli industriali. Vi sono delle ener- 
 aiefipn sam Ple : ver leggere un'idea equa ed assonnata, leggo fuorviate che costituiscono un possente 
(V) Napoli, 9 luglio. — Le previsioni oggi ua rimprovero che i nostri repubbli- | elemento di disordine; vi sono delle pro- 
del telegramina che vi spodii ieri, si sono cani si sono pur troppo meritato. Egli lero | messo alle quali nessuno più erede. Quanto 
completamente avverate. In futto di elezioni rimprovera di ripetere alla Prussia ogni | più sì indeboliva l'autorità di Napoicone I!I, 
i seggi costituiscono un segno certo: la mag- giorno queste parole: + Se trionfano i no- | altrettanto crescevano le sue promesse di 
gioranza dei seggi fu di sandonatisti, l'elo= atri avversari, voi avrete il diritto d'inva- d 
zione è riuscita favorevole ai seguaci della | dero la cass. » I partiti commettono tutti 
presente amministrazion il gravissimo errore di far intervenire lo 
L'operazione di serulinio fino ad eggi non i 
è ancora perfettamente compiuta; mancano 


mantenere energicamente . E frat- 
to il 4 settembre non 
sicaniero nelle propri 
può deplorare cho il possibile avven 
‘poche frazioni ; ma, qualunque sla il peso 
di esse, la posizione non potrà esser mu- 


agente di | 
d'un governo clericale ci alioni l'animo del. | 
tata, 0 la posizione è questa, meno lo po- 


si 
vil 


bontà 
questa breve nota di un suo conoscente che le 
professa siugolarissima stima. 


‘© Torino, 5 loglio 1877. 


Prof. Pietro CaLpgna. 


il 
1 


| l'entrata delle 
La fortunata o; e del trattato di 
commercio soll indusse gli svversari 
Pitalia, la quale rip 9°, non altrimenti che | ai acensaro il governo di volersi far pe 
la Francia, sopra una bavo strottame 
zionale. Ma non sì può nà si dive doplo- 
rare le inquietudini e i timori che, daia | 


donare doll'Itatia csrie dissonanze politiche 
mercò alcune conce mmercioli, 
A Ni ì Î 
una certa situazione politica, dovrebbe la | 
concepire, 


asioni 


> Nota-deî, sandonatisti: 
nchera 4800 , Correra 


45-7, Maresca 4508, 
, Moccia 4100, 


Credo inutile mettervi Al ‘completo risul- 
to‘della Vista di Rbmb capitate; vi basti 
pere che-t'Albaiiesi , di quella lista, 


cusa è giusta. 

1 sig. di Mesux non è »bbastanza inge- 
nuo per credere che un : vad:gno fatto nello 
bbe tempo aifine che in F. tariffo possa indurre l'Italia a chiadero eli 
i partiti comprendessero non doversi and. occhi sopra i pericoli del cor. calisino ul 
in cerca dell'approvsziono di uno Stato il | tramontano. Il vero si è che è nostri mini- 
qualè ha smembrato la patrio nostra. Evvi | stri, come i nostri giudici, sono giusti fino 
tuttavia qualché verità nel grito doi re- | a tanto che non li piglia ia passione. Itri- 
pubblicati che la polit ilei loro avver- | bunali francesi, che sono ammirabili nello 
Sarî ei mena diritto alla guerra. Le nozioni | questioni civili e crittinali, diventano par- 
non devono impaurirsi delle guorre giusto, | zialissimi allorquando giudiesno di fatti po- 

ma devono temere le guerre inette, infelici. | litici. Medesimamente il signor di 
cali combatterebbero la Prossia, | è disposto a lasci; rei persuadere delle buone 
s del do- | r n ciò che si rifei 


‘raggranellato appena 4208.' > " 
Riunendo dunque Je di massime cifre 
siamo dire.@l sono andati a 
E) 6000 elettori, cieè poco più 
i metà dell'anno porro» @ quesi un 
0 ‘dagli elcitori jacrilti. 
olio ‘esatte questi <ifre, sono appunto 
mero "G quelli thé sono andati a 


calogo nell'A 
Inardo del protestantosim: 
indubitabile sarebbe |» sconfitte, 
sebb ne siavi molto a r'dir 
cedimenti b'smorchisni 
cismo, lungi sono per li 


alcona rg'ono, 


ssse di con-hindoro vuslcho 


pra i pro= | alleanza 
al cattoli I nostri 
dell'us. relé, S 


avvocati, Chi 
liano dinost 


ferny 
ia 


incensurabili gli atti de cattolici a 


non abbia il diritto di rallegrarsi Non «b-| 


dimenticando i suoi doveri verso quel par- (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


nazionale. Ma, sotto la precedente repub-. 


n loro parere che viola la leggo qualsiasi 
prefetto il quale venditore di gior- 
pali della facoltà di esercitare il me- 
stiere, allorchè si rifiita questo véndifore di 
vendero sol! i vali iti 
verno. Infat! ra ha fitto una leggo 
al solo scopo ‘d’ impedire questo abuso di 
potere, I prefetti non se ne drènno pèr în-| È morto ‘nella sua villa 
tesi. Chi avrebbe potuto prevedere chie sa- | Starhberg presso Monaco di Baviera-il ro- 
rebbe venuto il giorno in cui j signèri di | manfiere Hioklander nell'età di 65 anni. 
Fourtòu, di Broglie e di Meaux ayrébbero | Nacquè nell'utidici a Buntscheid press) Ae- 
preteso, come il fu Caussivière, di fare del--| quisgrana, fece per alcuni anui.il suo tiroci- 
l'ordine col disordine? Perocchè violare 0 | nio come apprendista presso un negoziante 
eludere una legge, qualunque sia il.fine che | di mode, servi indi nell'artiglieria  prus- 
con'ciò s'intende conseguire, vale quanto | sisna, ma non avendo percorso régolarmente 
creare Îl disordîne, a meno che il copo | gli studi, gli era impedita la via di diten- 
dello Stato non esslami ad imitazione di ! tare ufficiale. 7 
Luigi XIV: L'ordre c'est moi. | Sì fece scrittore umoristico con. mol 

— sima fortuna, ebbe i favori della Corte di 

Leggiamo nel 7emps in data di Parigi, Stoccarda che non gli mancarono sino alla 
9 luglio: morte, I suoi lavori primeggiano fra i pri- 

< Il Bien Public avendo detto che il ge- | ti romanzi di Germania, 3 
nerale Fabrice era giunto a Parigi ‘incari- | Nel 1848 © 1849 fu al quartier generale 
cato d'una missione del governo tedesco, il di Radetzky in Italia e dell’attuale impe- 
Pays aveva notato la coincidenza di que- ratore di Germania contro i repubblicani 
sto arrivo © del Consiglio straordinario te- ' del Baden. Era serittoro più di Corte che 
nuto dai ministri nel pomeriggio di sabatc; “el popolo; fu poco benevolo all'Italia nd 
esso aveva aggiunto che sulle osservazioni fu sincero quando fece le note relazioni sul 
del generale Berthaut e del duca Décazes Viaggio di Francesco Giuseppe nel Lom- 
le elezioni erano state fissate per una delle bardo-Veneto prima del 1857. Alcune. sue 


vero giungere il momento della grande di. 
stribuzione delle provincie t.rche, Gli in- 


la 


domeniche della seconda quindicina di a- Commedie godono tuttora il favore del pub- 


gostòo. blico. 
< L'Agenzia Havas ha smentito i coni Il vescovo Ketteler di Magonza è gra- 
menti del Pays. La smentita dell'Agenzia vemente infermo di tifo. Tornando da Roma, 
Havas avrebbe però potuto essere più com- dovette fermarsi a Durghausen, dovo si di- 
pleta. Il solo generale Fabrice che esista a Spera della sua guarigione Il Kettoler fu 
ministro della guerra in Sussonia e il per- deputato al Reichstag © fiero oppositore del 
sonaggio giunto a Parigi è fratello del gene- \rincipe di Bismarck. A 
rale ed è ministro di Sassonia a Monaco.» ’ .S. Il principe di Bismarek è partito 
per Varzin colla principessa e colla con- 
GERMANIA tessa Maria, sua figlia. Il convegno dell'im- 
peratore Guglielmo coll'imperatore d'Au- 
Stria avrà luogo nel castello di Hellbrunn 
presso Salisburgo. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(E) Berlino, 7 luglio. — Siamo giunti 
felicemente alle negazioni. Non è più vero 
che il divieto d'esportazione di cavalli non 
sia dovuto a ragioni agricole, ma a motivi —La Camera austriaca dei deputati è en- 
militari ; è falso completamente che quel trata nolle ferie estivo, e molti membri 
divieto sia un sintomo di mobilizzazione ge- della medesima ripatriarono. 
nerale; è un'invenzione, almeno per ora, la La Camera dei Signori tenne seduta lu- 
voce che i diplomatici coi nedì per la seconda lettura delle leggi re- 
mati a raccolta nel cuoro dell’eststo ver- Jativo all’ espropriazione dei. fondi per la 
ranno invitati dal cancelliere a colloquii costruzione ed esercizio di ferrovie, e alla 
collettivi intorno alla situazione. Chi di copertura delle spose per la regolarizza- 
grazia ha profuso a piene mani tutte code- zione del Danubio presso Vienna, e per l'e- 
sto affermazioni , che oggi si vedono scon- Jezione dei membri della Delegazione. 
fessate dagli ulliciosi con tanto zelo? A che —Sabato doveva chiudersi a Pest la ses- 
giuoco, di grazia, si giuoca? Il decreto del sione parlamentare mediante lottura del re- 
divieto d'esportazione per i cavalli non è Jativo rescritto' regio che aggiorna il par 
ancora pubblicato; le prime notizie proeo- Jamento sino al 415 settembre. 
dettero dagli orzani del governo. Ed alle Il relatore del Comitato ungherese alla 
loro odierne denegazioni si deve la cono- Banca, M, Wahrmann, avrebbe, per quanto 
scenza di affermazioni che nessuno ha mai annunzia il Zon, dato fino al su» lavoro, 
pronunziate , nè forse segnate. In codesto e dai brevi cenni cho dà in proposito il 
modo, gli u®Beiosi smentendo delle voci che detto foglio, nel suo rapporto il relatore 
non hanno esistito adossano ad ombre invi- dimostrerebbe la legalit* o la necessità d'una 
sibili la responsabilità che per ora nvn vo ‘ Banca ungherese indipendente, non senza 
gliono pigliarsi. Una volta si diceva: « Il però metter contemporaneamente in vista 
giornale tale o tale ha detto ece., ece.; siamo le difficoltà che si presentano ora' alla rèa- 
autorizzati a dichiarare che simili dicerie‘ lizzazione di tale progetto. 
non hanno alcun fondame.to,» Oggi questo ! Dalla Transilvania si annunzia un nuovo 
sistema è antiquato, sì va più per le corte, processo politico. Nel Comitato di Fognras 
sî nominano tutti nominando nessuno; il.pub- si è avviata l'inquisizione contro l'avv. De- 
blico ch: giura in ve unsiann, un saccrd,te greco-cattolico , un 
ligge furso un solo confinamio, uu notaio @ teo im 
carica di verificaro 0 < E i comunali per titolo di perturbazione 
colpevole dolla falsa notizia, Basta quindi ‘ordine pubblico. 
avvertire che sono infondate lc tali e tali —1 giornali Vienna annunziono che l'im 
voci che girano per là s'ampa, suche se porstore Ha conferito l'Ordine della Corona 
come questa volti non hanno girato maî- fornea di prima classe, al msestro di ce- 
Ma s'ottieno in duo modi, negendo inora di Sua Seutità il Papa, L. Marchi, e 
od ai ando. Tl primo sistema è più conto Ja granoroso dell'Ordino di Francesco Giu- 
© si presta alla ritirata se peresempio non ganps all'elemosinione segreto A. Sanmi- 
tutti i diplomatici, memori delle Conferenze. njutelli. 
d'un anuo e mezzo fa, credessero di far 
parte delle Conferenze che si vanno pro-. 
gettando sulla Wilhelmstrasse. Allora tutto 
passerebbe come non detto. 

Intanto però il principe Bismarck, ve- 
muto a Berlino per poche ore, vi è tuttora, 
nè certo è ch'gli partirà stasera, come #i giungono ogni no, non pollegriai, ma 
disse ieri, per Varzio. Degli ambasciatori cittadini da altro parti d'Italia o per loro 
aspettati mancano ancora Ìl turco e quello fuscendo o per interessi dello Stato, 

di Francia, Il primo però deve arrivare da Il treno di ieriî, 10, del tocco e mezzo, 
Ems in giornata. Ora vedremo ss o no a- | conduceva a Roma parecchi senatori 0 de- 
vranno luogo, fors'anche come si vuole, putati. 

senza la presenza del principe di Biamarck, | Fra ossi v'era l'on. senatore Brioschi, 
codesti coloquii collettivi, espressione di | po] Consiglio superiore d'istruzione pub- 
novella invenzione per ciò che i nostri blica, che era radunato per oggi; v'era lon, 
vecchi chiamarono conferenze e che oggi senatore Saracco, il quale, come pres dente 
s'improvvisino senza rumore e soverchi ‘ della Commissione per l' unificazione delle 
preamboli. Ad ogni modo, a dimostrare la | Jeggiedei regolamenti riguardentila tassa di 
gravità della situazione valga il fatt che | ricchezza mobile, avrebbo dovuto arrivare 
gli ambasciatori di Russia, d'Inghilterra, di 
lurchia e d'italia non Jascieranno più la 
capitale. Solo l'ambasciatore austriaco se- 
guirà un invito del principe i'ultlens guire il cammino; v'era il senatore Ferra= 
suoi possedimenti. ris, per una causa da disputare alla Corte 

Non poca altinzion: ha destata la noti- di cassazione di Roma; v'era l'on. Giuseppe 
zia ventta da Vienna intorno alle ferrovie  Biapcheri, con slcuni suoi compnesani di 
della Rumelia. Parlar d'affari in questi mo-, San Remo 0 v'erano altri parecchi, i quali 


menti di pechissime prospettive, set d.bbono ricc re che a Roma non fà più 
ribbe una temeriti da scapati, se non v'én- | cild 


trassero dei gravi metivi politici. Qui non 
si è mancato di dar importanza »| progetto 
della Società delle ferrov.e turche, presio 
duta dal barone Hirsch, con « 
rà la cessione di quile str. 
Società sustrisc», dietro è 
spelta il governo vienn 
turche in mano dell'Ans 
mentre ferve la lotta 
corsano il colpo abil 
torra, reh reso 
di Suez. Le condizioni 
stria non sono di cc così floride da per- 
metterlo il lusso di simiio spocula- 
, na la strategia ha le sue esigenze 0 
ità. S'intendo che l'affare non 
come un affare «el governo, wa 
osa d'un gruppo di banchieri che | 
ria la strada nella Turchia, 
sa ata er metà au È @ per i 
elisa datl'etne grafo Hellwaid, il Polte ora- 
mai non ravvisa nella Turchia che 
divere puzzolente. Ed in ci d'accordo 
colla National Zeitung, cho solo ha dei 
dubbi sul isetodo della divisione, la quale 
invece al sig. Hollwald chiaris- | av 
sima. Le province occt L 
spettano diritto all'Austria, le ori i 
alla Russ osa, siguor Meliwal *, | 


ba 
nale, non si 


PICCOLO CORBIERE DI ROMA 


Malgrado i calori dell' estato a Roma 


sino da lun 
sposizione subitanea, dov» fermarsi 0 solo 
all'indomani si trov4 in grado di prose- 


be a lol 
© a Torino c ch: malgrado il caldo ci si 
vivo abbastanza bene e che la maliria è 
piuitosto a reminiscenza del passato che 
urgente da ev  adogni costo, 
eila i*’bruscia, «lov i è tnrehi 
sono travaglisti dalle f«bbri. 


» ferrovie 


sequistato 


mmissione archeologica municipale 
ca che nel corso di tri. 
avventie le seguenti scopirto 


sì 


anziario dell'Au- 
pale: 
Nel nuoro 


quartiere sl Castro Pratorio, prevso 


> dele vie Palestro e Moutebel'o, è st-ta 
icola edificata a spose di più 


una « 


apparir. 
come im} 
apre all'Au 


divivito, fo 


di grandi massi di travertino rivewiti di lestro 

di mera sulle quali è fnciso il prevome, nomo, 
| coguome, la tribò, la patria, da ceoturia e la 

coorte dei militi che contribuirono dassro per 
del monumento, come pure la data 
‘anno in cui forogo raccolte le contribi- 
ment Forino raccolti contemporazeament» molti 
ri della decorazione architottiniea dell'o- 
somn cornici dello atilobate, fram- 
di 


un ca- 


di trabonzi 
l'arm % 
go Ta via Cornia, 


ma a) Orte, colto da indi- | 


>, a Firenze, a Milano | 


ta suolo di proprietà munici- | 


ve distania del | 


"ricco di tanti. 
rto nel decorso gennaio. In 
si raceclsoro : una testa 


lo Y_ iuteramente spogliato 
Ma nel centro di 
7 il fondamento di 
un pilone isolato, si ricuperarono i seguenti 
oggetti adoperati a guisa di materiali da co- 
struzione : capitello di pilastro di metri 0,54 
X 0,42, con duo figure di baccanti in atto di 
suonare la lira, poste in luogo dei caulicoli, con 
altra figura di Fauno nel centro; altro simi 
con cornucopia agli angoli © figura di Silvano 
nel centro; frammento di grando putenle bac- 
cellato nella parta superiore, con rilievi bsc= 
chici nella zona inferiore; parte di grande bas- 
levo rappresentante la fabbrica delle armi 
di Achille nella fucina di Vulcano. 

Nei lavori per la fogna del Colosseo, presso 
angolo della Muletta, sono state scoperte tre 
strade sovrapposte l'una all'altra di mano i. 
mano cho innalzavasi il siolo della città. L'' 
feriore trovasi a circa 10 metri di profondità 
Sotto il piano attuale. Sotto il pavimento della 
medosima corrono due conditi di piombo i quali 
| necarano l'acqua a proprietà urbano della gente 
Roja e Rubelli 


ia del Quirinale, 
sotto il palazzo Speripanti, sono stati scoperti 
avanzi di unò dei calidari dello Terme di Co- 
atantino. Nel centro poi della sirada sono stati 
| raccolti frammenti di un cratere dionisiaco con 
| 1 data del primo consolato di Tiberi 
| Nella piazza di Santa Maria del Piaato, in- 
; gontro il civico n. 13, a metri 0 80 di profon- 
dità, è alato ritrovato un frammento di cori 
ciono marmoreo, quasi per intero rovinato. Que» 
| sto frammento, il quale forse spetta al vicino 
teatro di Balbo, non è stato rimosso dal posto 
perchò rimanga a indicazione di future proba- 
bili scoporto. 

Diamo inoltre notizia che per cura della C.m- 
missione archeologica comunale è stato pubbli- 
cato il le 0 2° fascicolo del Balleitiao. (Anno 
quinto, serie 2*) contenanto le segueuti materie: 
| Miscellanea opigrafica, del cav. Rodoltu Lan- 

ciani. 

Degli avanzi di un ninfeo di casa private, 
cou due tavole litografiche, del cor irginio 
Vespigasni, 

Di una tavola di patronsto concernente il le- 
gato imperialo Avidio Quieto, con 2 tavole li 
tografiche ed una in fototipia, del cav. C. L. 
Visconti. 

Illustrazione di quattro medaglioni clipeati, 
con una tavola doppia in litografia, del barono 
P. E. Visconti. 

Tavolo Jusorie del Castro Pretori 
sione in legno, del R_P. D.I 

Frammento di statua d'uno dei pastori d'E- 
gitto, con una tavola in fototipia, del prof. Fran- 
cesco Lenormant, 

I CRE 

| Fino dal giorno 6 sono terminati gli 
‘esami orali nella scuola superiore femmi- 
nile, diretta dill'egregia signora Do Guber- 
natis. Le vacanze suno incominciato, 

Il pro; so delle alunno è stato geno= 
ralmento soddisfacont ssimo. La massima 
parto di esso hanno ottenuto la loro pro- 
mozione a pieni voti in quasi tutte lo ma- 
terie. 

Ancho nella musica il saggio ha da'o 
ottimi r.sultati. La brava maestra signora 
Giuli ha trovato così il compenso alle suo 

stito da lulti notato l'ottimo me- 
elle suo lezioni musicali. 

0, che poteva chiamarsi una 
cademia musicale, vi assistovano, 
guore ispettrici delle scuole, pa- 

recchie madri dello alunne. 

Abbiamo voluto esaminare quest'oggi 
l'esposizione dei lavori femmi:ili, e, quan- 
tunque un po' profani in quella materia, 
non ci sono sfaggite all'occhio nè la pro- 
cisione della più parto dei ricami, nè la 
imitazione dei pizzi antichi fatta con molto 
gusto, nè finalmente i lavori di cucito. 

Anche le alunne della Scuola inferiore 
hanno fetto la mostra dei loro lavori, il 
merito dei quali è talvolta superiore alla 
età dello piccole lavoratrici. 

Abbiamo osservato con piacere che anche 
i saggi di contabilità è di disegno, si or- 

| namentalo che geometrico, fatti dalle alunno 
| della Scuola superiore, meritano i più 
| grandi elogi, e noi non saremo gli ultimi 
a tributarli. 
| In quanto al profitto nelle belle lettore, 
non è stato inferiore alle altre materie di 
| studi, n3 potretnmo meglio provarlo che 
| invitando chi volesse persuadersene di re- 
carsi alla Scuola © leggere i componimenti 
letterari di quelle fanciullo. L'eleganza e 
la semplicità di alcuni di quegli scritti è 
veramente mirabile. 


i 


i sforzi della Commissione 
rezione dell’ Ospizio di 
le coso non procedono per nulla 
sondo i des:deri comuni, 
L'indisciplinatezza di quegli siunni su- 
menta ogni giorno di più e quantunque 
siano stati rimandati alle loro case parecchi 
lei più iusubordinati e facinorosi, tuttavia 
lo spirito di ammutinamento re 
| maggior parte di quei ragazzi che colgono 
ogni più piccola occasione per rivoltarsi. 
Alcuni giorni addietro, durante la refe- 
i zione vi fu una ribellione generah: e 
piatti è boccali, c tutto ciò che era prepa- 
rato sulle mense fu lanciato in aria. 
Fu potuto scdare il tumulto, pel momento, 
ma,rinchiusi nel dormitorio, iutomincigrono 
| nuovamente il fracasso e converine Ti 
rero a vie di fatto, non piacevoli, per im- 
pedire mali peggiori. 


2 ve di dover riferire questi iucon- 

coni ma poichè si cerca di tenerli ce- 

| lati, noi crediamo più opportuno che veri 
| ganoresì voti alle autorità competenti perchè 


| vi prendano rimedio prima che it malo di- 
| venga più grande e forse irrimediabile. 


La Memoria dell'avv. Giacinto Fossati- 


a cho così generosa» | rione di ti del mnistoro dello Minuza,.| Royneri, R- applicato al consolato generale 

totlera l'ingraudimento della Russia | Li Soporto. an arato eonpiderevol@? delti.l ÎN Qdosss, pubblicata nel Bollettino ,Gon- 

o dell'Austria ? t Mese è del giugso, tratta. delle impaigra- 
fio vedremo ben prost k r Li s.iyrazioni « colonie nella Russia 

utt: s'arruifiuo por bene © ano | e l ì tufo © l'argomento importantissimo 


vi sono svolte. L’egregio avv. Fossati- 
Reyneri esamina il grave problema; preso 
trattare, sotto i molteplici e differenti 
aspetti dai quali può essere considerato © 
dà sugli elementi che costituiscono le co- 
lonie straniere nella Russia jalmente 
sull’elemento italiano informazioni che ri- 
guardano il periodo di quasi cent'anni. Alla 
ria sono aggiunti quadri dimostra- 
tivi che la compiono e la illustrano. Il 
Bollettino consolare inserendo la relazione 
dell'avv. Fossati ha reso un vero servizio 
al pubblico ed altrettanto dobbiam dire pel 
riassunto statistico sul mercato di seme se- 
rico in Yokohama nel 1876, fatto dal cav. 
Castelli, R. console in quella città; L’im- 
portanza e lo sviluppo che prese il com- 
mercio serico del Giappone coll'Europa e 
la lotta d'interessi che. va facendosi ogni 
anno più viva tra le Case giapponesi e le 
estere, rendono utilissime ai nostri com- 
mercianti le notizie contenute nel rapporto 
del cav. Castelli, che va raccomandato al- 
l’attenzione del pubblico. 
Come i lettori vedono dal semplice an- 
munzio degli argomenti delle aue pubblica- 
zioni, il BoMlèttino consolare continua, colla 
scelta opportuna ed assennetà delle rela- 
zioni e colla prontezza delle informazioni, 
ad essere veramente vantaggioso al pub- 
blico, il quale gli accresce i suoi incorag- 
giamenti e il suo favore, 


Il segretario della Società per gl’interessi 
economici di Roma ci fa sapere che la 
quarta Sezione si riunirà nella sede della 
Associazione, via della Missione, N. 4, gio- 
vedì, 42 corrente, alle ore 9 pom., affine di 
trattare questioni urgenti per l'avvenire 
arlistizo di Roma, 


© Credevamo invero che con questi caldi 
lo Skating Palazzo avesse sospeso il suo 
esercizio di patinaggio; ma ecco invece 
che il direttore ci scrive una lettera gen- 
tile, annunziandoci che non orano che voci 
erronee sparse e che lo Skating Palazzo è 
aperto a tutti i dilettanti che volessero 
prender delle lezioni per dar saggio della 
loro abilità nel futuro inverno. 

La sala, aggiunge il lodato signor diret- 
tore, essendo freschissima, il caldo non in- 
comoderà coloro che volessero andare a 
patinarvi, 

I dilettanti sono avvisati. 


Giovedì, 12 corrente, alle ore 8 pom. 
nel locale dell’ex-convonto di S. Ambrogio, 
in via Sant'Angelo in Pescheria, N. 34-B, 
presso la piazza Campitelli, vi sarà l'adu= , 
nanza generale degli impiegati non aventi | 
diritto a pensione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 410 luglio 18TT. 
Il Barom.tro è ridotto a 0° è al mare, 
L'altezza du.la stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 700,5 
Termometro centigrado 


Massimo = 20,5 — Minimo = 17,7 
Umidità modia dei giorno 
— Amsolua = 7,02 


Nord moderato, 
Stato del cielo. Bello al mattino 0 alla so 
na coperto nolle ore pomeridiane 


Con) 


dato sione ona imp di-| 
mostrazione. Il teatro, «illuminato a 
« giorno, era straordinariîmente affol 
« lato di spettatori. La serata fu una 
« continua , entusiastica ovazione alla 
< grande attrice, nostra concittadina. 
« Le furono offerti fiori, poesie, doni 
« di valore, e una corona?d'oro e ar- 
« gento, decretata dal municipio in nome 
< della cittadinanza. La folla plaudente 
« accompagnò la signora Marini al suo 
< domicilio. » » 


AI teatro de’ Fiorentini di Napoli ha 
avuto luogo un’accademia vocale e istru- 
mentale per raccogliere la somma ne- 
cessaria per collocare nel cimitero di 
Campo Verano un ricordo al compianto 
pianista Ferdinando Coletti, morto nella 
nostra città. Da una scella orchestra 
venne eseguita una ouverlure, ultimo 
lavoro di quel simpatico giovine così 
presto rapito all’ artà, e piacque tanto 
che se ne volle la replica. Al concerto 
intervennero Lauro Rossi, il De Giosa 
ed altri egregi maestri di Napoli. 

Teatro Quirino. — La sera di gio- 
coledi, 12, si rappresenta Celeste, idillio in 
4 atti di L. Marenco, e la commedia in 1 
atto: Zabbo cattivo. 


Nomizie InTERNE E FATTI VARI 


Elezioni am five. — In 
data del 9 corrente ci scrivono da Crescen- 
tino, che in quel comune ferve la lotta per 
lo elezioni amministrative, le quali dovranno 
farsi fra pochi giorni. Il nostro partito so- 
stiene la rielezione di tutti coloro che scs- 
dono dall’ ufficio di consiglieri, e al posto 
di uno che per avanzata età non accette- 
rebbe il mandàto, propone un distinto gio> 
vino avvocato, il sig. Nociolo Reale. La 
lotta più viva, secondo le informazioni del 
nostro «corrispondente, sarà per la riele- 
zione a consigliere provinciale del cavaliere | 
Gagliardini, amico del deputato del colle- | 
gio, generale Bertolè-Viale, e benemerito 
psr tar.ti pubblici servigi. Il nostro corri- 
spond.nte dice: « Poche persone ebbero 
tanto a cuoro le sorti della nostra provin- 
cia, e principalmente quella della sua città 
natale, come il cav. Gagliardini. Egli cercò 
sempre di far il bene di tutti, e ben se ne 
ricorda Crescentino intiero, cho nei tristi | 
giorni in cul il cholera serpeggiava nelle 
sue vie, fu visto starseno al letto degl'in- 
fermi, poco curanto della propria salute e | 
della sua famiglia, per ricordarsi solo del 
suo dovere elitedino. » 

Vendetta paterna, — Scrivono da | 
Jesi al Corriere delle Marche del 10: 

Era da due anni circa che certa Rossi 
Gis..., d'anni 23, si ora ridotta a convivere 
con tal Giacomo Cont.., oste © possidente, 
di Jesi. 

Il padre di lei, com'era naturale, male 
aveva sopportsto il traviamento della figli», 
cd ora colle buono, ora colle brusche ma- 
niero sollecitava da tempo, tanto essa quanto 
l'amante suo, a stringersi in matrimonio 
legale, minacelandoli anzi che altrimenti li 
avrebbe uccisi cotrambi., Egli però non ve- 
niva mai ascoltato, por cui ssbato sura (7) 
si appostava lungo lo scale dolla casa 
d'abitazione del Cont..., attendendo che ri- 
tornasse, ed appena me veniro, gli 
scaricava contro un colpo di pistola, che 


| andava a ferirlo in mezzo al petto, cagio- 


Cola presente quindicina, cho è la terza 
della seconda sessione, il Circolo straordi= 
nario dello Assiso ai chiudo per riaprirsi ; 
nell'ottobre o novembre. Verranno discusse | 
le soguenti cause : farserra | 

Giovedì, 12 luglio. — Ace. Astolfi Antonio, 
veneficio. Test. 4; avvocato Tutino. | 

Venerdì, 13. — Acc. Incaini Luigi, omi- ‘ 
cidio, Test. 4; pubblico ministero Ianuzzi 
avv. Gentile, | 

ibato, 44. — Acc. Cenescosani Ignazio, 
grassazione. Test. 8; pubblico ministero Ru- 
tigliano, avv. Oliva. Ì 

Martedì, 17. — Ace. Collodi Giovanni, | 
furto qualificato. Test. 6; pubblico mini- 
stero Ianuzzi, avv. Annibaldi. 

Mercoleli, 18. — Acc. } 
atti contro il buon costum 
blico ministero Rutigli avv. Salvati. 

Giovedì. 19 — Acc, Foleni Giuseppe, fe- 
rimento seguito da morto. Test. 6; pubblico 


ardi Angolo, | 
ost 7. pub- 


omicidio volontario. Test. 4; pubblico mi- 
nistero Rutigliano, avv. Rosi. 

Sabato, 21. — Accusati Averardi Filippo 
e Alessandroy Antolini Giuseppe, 
menico, Scialangs Mariano o D. 
cidio e ferimento. Test. d'accusa © 
fesa 7; pubblico ministero lanuzzi, avvocati 
Bertinelli 0 Dionisi, 

Marte 4. — Ace. Proietti Giovanni, | 
Quattr nzo, atto contro il buon co- 
Stume 4; pubblico ministero Bit, 
avv. Trigona, Mastrangoli, Ranzi. 

Mercoleli, 28. — Age. ''anlani Agostino, | 
ferimento seguito da morte. Test. 8; pub- 
blico ministero. Billi, avv. Annibaldi 

Giovedì, 26 o seguenti. — Ace. Bor- 
doni Domenico, Giovannoni Paolo, Salmati 
Achille, Leoni Domenico, le Angelis Ce- 
sare, furto qualificato. Test. 11; pubblico 
ministero Iavuzzi, ave. Annibaldi, Argenti, 
Tommasini, Petroni, Leonori. 


+1 


i 
NOTIZIE TEATRALI ED. ARTISTICHE 
} 
| Virginia Marini în Alessandria 
La celebre attrice Virginia Marini s 
è recata, insieme alla compagnia Be) 
lotti-Bon, a dare alcune recite in Ales- 
sandria (Piemonte) sua patria. Gli ales- 
sandrini 1’ hanno accolta con dimostra- 
zioni straordinarie d'onore. lersera, 10, 
ebbe luogo la sua beneficiata colla Mes-| 
salina del nostro Cossa, ed il seguente 
telegramma ce ne dù i particolari : I 
« Alessandria, 11 luglio. — Verscra | 
« la beneficiota della signora Marini ha | 


i 


| ebbero ‘a dep 


| mano che la Banca di 


| nandogli, una larga ferità, giudicata mor- 


tale. Forsennato, davasi poi ad inseguiro la 
figlia, che, dall'improvvisa deto- 
nazioné, era agcorsa a ricercarne la cagione, 
quasi l'aveva raggiunta © stava per pian- 


' tàrlé on pugnale fel cuore, quando fra essa 


© lui s'intérporiova un tal Giuseppe Anco- 
netuni, flaccheràio, che, sventuratamente per 
sé, veniva colpito dall'arme nel petto, verso 
la mammella destra, talchè ne riportava 
una lesione gravissima, che forse lo .con- 
durrà alla tomba. 

ll feritore non fu subito arrestato, nò le 
ricerche fatte dappoi riescirono a scovarlo, 
finchè nel successivo mattino veniva rinve- . 
nuto in vicinanza alla bottega del suo pa- 


deon nte al suolo cadavere, per cs- 
sorsi vol amento privato di vila me- 
diante veleno, como si potò rilovaro da una 


lettera di auo carattero che gli sì trovò in 
Qna tasca. 


Notizie del tempo. — | giornali del- ! 


l'Alta Italia ci recano notizio di forti bu- 
fera svvouute nella provincia di farma, a 
Verona c a Padove. In quest'ultima città, 
poco mancò che non accadessero serie di- 


agrazie, perchè la bufera preso ad imp 
versare sì facerano lo Corse nel 
prato della Vallo, l'er buona ventara lo 


spavénto fa n del mal 
liuvi lesio 
Nuovo giornale, — Abbiamo ricernto 
da Cremona il primo numero del n vo 
giornale Papa Bonsenso, pubblicato dal- 
l'Associazione antiel remonese, 
Piglietti Pala! de: Banen di 
Franela — I giòtna) gini ci infor 
rancia era avver- 
> bigiletti 


non si 


Î. 


Uta da un mese circa cho gi 
falsi da conto w da ciaquanta 

L'ispettore di polizia Metino raccolso quei 
biglietti e fu aperta un'inchiesta gindizia 
la quale produsss l'arresto di (i 
Miquard, giunti a Parigi di 
l'America, Entra 
tando da chi av 
spesi e vennero rimessi in libertà. Non fu- 
rono però perduti di vista dalla polizia, la 
quale sorpreso che avevano un «oppio do- 
micilio. Procedatosi ad una perquisizione, 
sì trovò la fabbrica di biglietti dei dus 
fratelli, i quali arrestati nuovamente con- 
fessarono d’'averns emesso più di 300 da 
100 lire e altrettanti da 50. 

Pubblicazioni. — I fratelli Treves 
di Milano hanno pubblicato le Lettere dal- 
l'Oriente del maresciallo Moltke, traduzi 
dal ted autorizzata dall'autore, Rende- 
remo conto fra breve difisomente di questo 
bel libro. 


| contiene : 


Sii ret 
x La Gazzetta Ufficiale del 10 luglio con- 
ene : 

1. Nomine nell'Ordino della Corona d'Italia. 

2 Lose fa data 4 i poi resi 
un seco; lecimo gli stipendi li i 
delle scuole toeniche , licei; gistasi) o setole 
normali. 

‘3. R. decreto I° luglio 1877 che cambia il 
colore dei francobolli postuli da cent 20 e da 
cent. 10. 

4. R. decreto 23 giugno che del comune di 
Scalenghe forma una sezione distinta del colle- 
gio di Vigone: 

5. R. decreto 31 maggio che costituisca in 
corpo. morale il pio lascito del fu dott. Lisen- 
dro Faletti a favore dei poveri orfani del co- 
mune di Baricella, provincia di Bologna. 

6. Disposizioni nel personale dell'Ammini» 
strazione centrale dei sori pubblici, del ge- 
nio civile, del R. esercito, della pubblica istru- 
zione, dell'agricoltura e commercio ; dell'ammi» 
nistrazione dei telegrafi. 


La Gazzetta Ufficiale dell'A luglio 


1., Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia ; 
2. Legge forestale in data 20 giugno 1877; 
8. R. decreto 23 giugno, che modifica la cir- 
coscrizione della sezione di Duem glia nel col- 
legio di Cremona; 
4. R. decreto 23. giugno, che instituisce un 
registro in Monte S. Giuliano, pro- 
vincia di Trapani 
5. Concessioni di medaglie d’argento al va- 
lore di mari 
6. Disposizioni nel porsonalo dipendente dul 
ministero di pubblica istruzione. 


NOTIZIE ULTIME 


Leggiamo nel Diritto: 

Sappiamo che l'annunciato moyimento nel 
personale delle amministrazioni provinciali 
venne sospeso in seguito ad osservazioni 
presentato Corte dei conti, le quali, 
però, non si riferirebbero che a questioni 
di pura forma. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il pro- 
spetto delle vendito dei beni immobili per- 
venuti al Demanio dall’ Asse ecclesiastico. 

Nel mese di giugno 1877 ebbero luogo 


* 205 lotti, che, messi all'asta al prezzo di 


lire 500,131 26, furono aggiudicati per lire 
710,340 13. 

Nei mesi precedenti del 1877 avevano 
avuto luogo 1857 lotti; il loro prezzo d'asta | 
complessivo era stoto di lire 6,170,232 33; 
il loro prezzo di aggiudicazione di Jire 
7,623,980 57. ® | 

Sommando queste cifre con quelle corri- , 
spondenti che si riferiscono al periodo dal | 
26 ottobre 1867 a tutto il 1876, si ha un 
totale di 121,677 lotti; un prezzo d'asta di 
lire 408,128,625 10; un prezzo d'aggiudi- 
cazione di lire 524,538,052 0, i 


IL CONTE DI CHAMBORD 


| Leggiamo nel 7emps del 9: 

« Si parla d'an prossimo manifesto del 
conte di Chambotd, al quale $ principi di 
Orléans accordano la loro adesione, e che 
avrebbe per iscopo di sconfessare qualsiasi 
alleanza col bonapartisti e di biasimare i 
loro atti, » 


RUSSIA E VATICANO | 

(Dispaccio particolare dell’ Orisione) 

| Vienna, 11 luglio. — Il mutamento 
| dell’indirizzo della Curia pontificia in 

favore della Russia è un fatto incon- , 
festabile, 
| Il Vaticano ha persino esortato il clero | 
| polacco di astenersi da un atteggia- | 
| mento ostile alla Russia, impegnata 

| nella guerra contro la Turchia. 

La Rumenia voleva introdurre delle 
| pratiche a Vienna pel riconoscimento 
! della propria indipendenza ; ma ha de- | 
; sistito dal suo tentativo, in seguito delle | 
disposizioni poco favorevoli della nostra 
cancèlleria. I 


I PROGETTI DELLA RUSSIA | 


dell'Opistone) . | 


Viènia, 11. — Venne’ riaperto (il 
porto di Kletx ai turchi pel trasporta 
delle vettovaglie e degli oggétti sanitari. 

Berlino , 11. — La Russia, 
informata dell'intonzione dell'Inghil! 
d'inviare la propria flotta a Besika 
avera domandato l'intervento della G. 
mania per impedirlo. Ma it principe di 
Bismarck ha rifiutato d'interporre i snoi 


(Dispacci particolari 


st, Il. — Lo czar, nell'in- 
il principe Czerkaszsky del go- 
verno della Balgaria, gli rivolsa le se- 
guenti parole: sun principale 
cura di stab e fra 


© un vincolo mor. 


la Russia e la Bulgaria. » 
Ù p 
Bulg 


rogetto di organizzazione della 
ia è il seguente: 

‘opriotà estesissime doi grandi 
li ottomani saranno divise. fra 
n7ione bulgara; mediante il pa- 
di un tributo per cinquant'anni, 
ì i quali le proprietà apparler- 
anno liberamente ai muori possidenti. 
trod La i 


ammi 
metluni 
esclusi hi prb- 
come dall'esercito, Nelle chiese si 
» pregare per lo ézar cone sottazio 
degli slavi. La lingua russa sarà iu Bul- 
guvia la lingua amministrativa ed uMi- 
ciale 


a 


RIA RUSSO=-TURCA 


LOI 
osehpano coi | 
} fato fr 3) 


| tali 


tra e 
un quadrato di 63 chilometri di lato, 
cui vertici.sono Lovesa e Tirnova a sud, 
la foce del Vil presso. Nicopoli e Ja 
foce della Jantra tra Sistova o Rust 
schuk a nord. ; 

Notizie di fonte turca ci fan cono- 
scere cho il grosso, che deve operare 
contro il quadrilatero, ha cominciato a 
varcare la Jantra e sì avanzò sino a 
Monastir, a 9 chilometri ad est di Biela, 
ove si sarebbe impegnato un combatti 
mento, che, con tulta probabilità, non 
è che una scaramucia {ra avanguardie 
di cavalleria. 
da Dr 3 % 
‘La notizia che Muktar  pascià abbia 
raggiunta la fortezza di Kars e che i 
russi ne abbiano levato l'assedio, e 
siensi ritirati in «Alexandropol, cioè ab- 
biano ripassata la frontiera non' ha a 
parere nostro alcuna base di credibilità: 
Ci persnadiamo che la colonna di 
Loris-Melikof, non essendo ritiscita a 
disimpegnare la colonna di estrema si- 
nistra (generale Tergoukassof), collo 
sloggiare i turchi da Zewwin, abbia 
abbandonato i Soghanly-Dagh e siasi ri- 
piegata su Kars. Ci persuadiamo che 
il generale Tergovkassof, attaccato di | 
fronte da forze superiori, di molto as-| 
soltigliato dai numerosi distaccamenti | 
che-ha dovuto lasciare sulla lunghîs-| 
sima strada da lui percorsa, e minac- 
ciato nella sua linea di approvvigiona- 
mento dall’investimento di Bajezid, ab- | 
bia dovuto alla sua volta ripiegare e 
cercare di collegarsi colla colonna prin- 
cipale di Kars, 

Ma non ci possiamo persuadere come 
la colonna russa principale possa tutto | 
ad un tratto essersi ridotta a forze così 
esigue da vedersi costretta a togliere 
l'assedio di Kars al solo appressarsi di 
Muktar pascià e quando le opore di in- 
vestimento avevano già avuto un grande | 
sviluppo e potenti batterie battevano la | 
piazza. 

Se tale notizia, alla quale sinora non 
prestiamo alcuna fede, si verificasse bi- 


| sognerebbe credere che l’esercito russo 


in Rumenia siasi sfumato come neve al 
sole, 0 che i suoi generali valgano ben | 
poco, mentre invece la guerra di &r- 
dagan ha dimostrato l'opposto. 

La colonna russa che, secondo un te- 
legramma da Pietroburgo del giorno 7, 
era giunta a Igdyr, sulle falde occiden- 
del monte Ararat, tra Baiezid ed 
Erivan, e della quale  parlammo. nella 
rassegna di ieri, non è quella del ge- 
nerale Tergoukassof, che si ritirava da 
Karskilissa , ma altra colonna spedita 


‘da Erivan in soccorso della guarni- 
i 


gione russa di Baiezid per sbloc 
Ovwe precisamente trovisi la divisione 


\Tergoukassof , dopo che lasciò Karaki- 
lissa, non risulta da alcuna notizia di 


fonte russa. 

* Per quanto ne dicono ‘i telegrammi 
turchi avrebbe subito muove sconfitte 
a Utschkilissa, a circa metà cammino 
tra Karakilissa e Djiardin e quindi a 
Ipech , che sulla nostra carta non osi- 
ste segnato. 


L'attitudino dell'Inghilterra 


La Gazzetta di Colonia pubblica il se- 


| 


guente telegramma da Vienna, © luglio, che 
riproduciamo, sebbene ci sembri molto in» 
verosimile : 

« Secondo notizio venute da Costantino» | 
poli, il signor Layard, ambasciatore d'In- 
ghilterra, avrebbe dichiarato, quando il sul- 
tano }o ricevette, che l'Inghilterra stimava 
giunto il momento d'interrenire. Il sultan: 
avrebbe risposto in manlera ev di- 
cendo al rappresentante d'Inghilterra d'in- | 
dirizzarsi ai ministri. 

«Questo passo del signor Layard, dice 
la Gazzetta di Colonia ebbs luogo perchè , 
l'Inghilterra credeva che Namyek-pascià si | 
fosso recato sùl Danubio per iniziare dei | 
negoziati di pace colla Russia, senza ricor- 


| reére alla mediazione dell' Inghilterra, Si 


chede qui generalmente che questo sospetto 
sia fondato, benchè la l’orta ritenga poco 
favorevolo il tempo. L' Inghilterra crede 
che sia diminuita la sua influenza sulla , 
Porta. 

« Il signor Layard ha dichiarato in altra 
occorrenza che l'Lighilterra sarclibe uscita 
dalla neutralità e avrebb» fatta la guerra 
alla Russia; sa a Costantinopoli non si 
prestò fedo a questa dichiarazione, L'am- | 
miraglio inglese è giù arrivato in questa 

c he «gl: voglia intendèrai colla 
eventuale di € 
che, so la R 
proposto di pasa, T 
fata costretta sd occu-} 
tantinopoli per sal- | 
interessi inglesi © | turchi, « So 
ossò, avrebbe sog» 
ghilterra avrebbe, 
l'entrata dei Darda- 


è respinte 
ri Gerebtà 
i Dardanelli 
vare gii 
la Turchia 
giunto il sig. Layard, 
oecorrendo , sfor. 
pelli. » 


vi si ojpon 


_ il 
L'indirizzo della Scupcina serba 


Como ci anuunziò il telegrafo, la rispo- | 
st dell'assemblea serba al discori 
principe non è ch» una parafra 
scorso stesso, Nell'indirizzo si dico che il 
, chiamando , l’anno scorso, il po- 
armi, rispose degnamente ai voti 
ed alla missione della Serbia. 

la Scupcina ripgrazia il principe d'aver 
ststo i sentimenti di riconoscenza 
della Serbia verso l'imperatoro Alessandro. 
Essa rende omagi molivi che deter- 
mimarono i 
cussità della co 
nelle cauiuali în 


o ai 


Si rimetto alla 
a del principe ed < 
la sua filucia nel governo. L/ 

pina coll''spressione della gioia 


il Vid, che può raffigurarsi | 


4 


| imperatori. » 


| cano che i russi, inseguiti dalla divi 
| sione di Bajazid, ripassarono la fron- 


| Lera. 


| nell’in 


{ "La stampa russa GI! 
6 lo Inchieste del govorno inglese 
Il Gotos, giornale di Pietroburgo, in data ‘ 

6 luglio, protesta contro l'ordine dito dal . 


governo in; suoi consoli dellè città; | 
situate sulle riva del Danubio, di racco- 


commedia? Per l'Europa o per l’inghi 

? Ma spera forse lord Derby che il 
lico inglese presti fode alle asserzioni 
dei.turchi più che alla parola dei corri- 
spondenti dei principali g'ornali inglesi? È 
‘dunque il governo russo che l'Inghilterra 
vuol colpire. In questo caso, pigliandosi 
‘(questo gusto, essa non fa altro che com- 
promettere tutta Ja diplomazia inglese agli 
occhi dell'Europa. , | 


N convegno di Salzburgo i 
La Neue Freie Presse pubblica il se- | 


te dispaccio da Praga, 8 luglio: 
PST principe Hohenlohe è ritornato a; 


| Praga dalla partita di caccia presso il prin- 


cipe Furstenberg in Porglitz e si recà a 
Salzburgo per assistere al convegno degli 


| La ritirata dell'esercito russo in Asia | 


La Gazzetta di Colonia pubblica stasera ! 
un dispaccio da. | ietroburgo, nel quale si 
espongono i motivi della ritirata dell’eser- 
cito russo in Asia. 

Secondo questo dispaccio, la ritirata dei 
tre distaccamenti russi non fu punto cau- 
sata dall'insurrezione del Caucaso, che è 
quasi interamente repressa, ma dall'avere | 
i capi dell'esercito riconosciuto che troppo | 
deboli erano le colonne di cui sì tratta, at- | 
tesa la forza di resistenza del nemico, che | 
non si era debitamente calcolata. I gene 
rali ‘Tergoukasoff e Oklobjio operavano con | 
otto o dieci battaglioni e il genorale Lo- 
fis-Melikoff con dodici battaglioni circa. 


—________++______ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 10. — È annunziata 
la morte del ministro della guerra. 

Londra, 41.-— La flotta inglese che 
trovasi a Besika sarà rinforzata con 
quattro grandi corazzate. 

Lo Standard ha da Berlino che Odo 
Russell, ambasciatore inglese, dichiarò 
al principe di Bismarck che ÎInghil- 
terra nòn. permetterebbe a qualsiasi | 
costo che i russi occupino Costantino» | 
poli. Il principe di. Bismarck rispose | 
cho quell’ occupazione sarebbe il modo 
migliore per raggitngere lo scopo della 

lerra, 

Il Times ha da Bucarest: 

Il Consiglio dei ministri deciso ‘che 
l’esercito rumeno prenderà l'offensiva. 

Montevideo, 10. — Il postale Co- 
| lombo, della Società Lavarello, è arri- 

vato, proveniente da Buenos-Ayres, e , 
riparti direttamento per Genova. | 


| San Vincenzo, 11. — È arrivato il 
postale Europa, della Società Lavarello, 
proveniente da Genova e Cadice, 

bordo tutto bene, 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 10. — L'Agenzia inter- 
| nazionale pubblica parecchi dispacci doi 
| quali risulta che i russi hanno battuto 
in parecchi scontri gl“insorti nell'Ab- 
scasia. 

I russi occuparono Assache, punto 
principale degli insorti. Ò sa 

Costantinopoli, 10. — Muchtar-pascià, 
dopo di aver realizzato la sua congiun- 
; zione colla. guarnigione di Kara, at 
un’ ora di distanza dalla fortezza, entrò 
in Kars. 

1 russi si ritirarono in Alexandropol. 

I russi, che si avanzarono da Sistora 

fino a Monastiriz, sembra che abbiano 
per obbiettivo Ja fortezza di Rustsciub. 

1 russi, che si avanzano ‘a Plewna, 

avrebbero per obbiettivo la straflà da 
Etropol ai Balcani. | 

I russi, che si avanzano per Selvi e 
Tirnova, ‘avrebbero per obbiettivo. il 
passaggio dei Balcapi, per Ja strada da 
Chibka a Kazanlik. 

È abnoritibto un combattimento nei 
dintorni di Plowna. 

Soi battiBoni di volontari saranno 

formati fra la popolazione di Costanti. 
nopoli. —* 


Costantinopoli, 10. — Dispaccio uffi. 
ciale. — Le ultime notizie a re 


tliora. 

Questa parte del territorio ottomano 
si trova completan 
senza dei russi. 

L'esercito ottomano si è avanzato fino 
a pochissima distanza dalla linea di fren- 


ci combattimenti che ebbero luogo 
niro i russi, questi subirono. 
perdite considerevoli. 

Le perdite dei turchi sono relativa- 
mente piccole. 

Alcune centinaia di.russi, circondati 
nella casa del governa'oré di Bajazid , 
ricevettero l'intimazione di arrendersi; 
la loro resa è attesa da un momento al- 
l'altro. 

Dalla parte di Batum ieri mattina fu 
fatta una ricognizione verso le posizioni 
occupate dai russi) in'ala/ def quali tro: 
vasi respinta fino alle paludi e' l'altra 
è accampatà ail piedi delle alture di 
Djibanghir. 

Verso le ore 3 1/2 del mattino inco- 
minciò un combattimento d'artiglieria e 
di moscì i russi, non potendo 

fuoco diretto contro di essi, 


gliere notizie sopra le crudeltà commesse diversione. 
dai russi, Per chi si rappresenta peri) 


Banca Nazionale 
| Banca 


li 
ante libera dalla pro- | È 


Dalla forte di 
un bal riservisti. 
glione di truppe ausiliario 
uno sbarco a n 
cata da un lato dall'artiglieria li 
rina e dall'altro dalle trappé 
La fanteria e la cavalleria 
numero ‘di circa 1000 uo 


parto del 
e: 


Le costruzioni in legno, il m 
il deposito di cereali di Scl 
piti dai proiettili della fregata, 
incendiati Ù Popnne 
Le truppe ottomane ritornarono 
toriose Spot: quartieré, inf. 

Costantinopoli, 44. — I russi si sono _ 
fermati dalla parte di Plewna e di 


nastiriz. ila 
Pietroburgo, 14. — Si ha da Eupa- 
turchi bombardarono 


toria, 9: 

Quattro monitors È 
Eupatoria per tre ore e mezzo, 
62 colpi senza recare danni. I russi ri- 
sposerò lanciando 36 bombe, sei delle 
quali colpirono le navi nemiche. Queste 
sono quindi ripartite. 
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ROMA LS 
Rindita itllane 010, 1 
tto piccoli perzi -- 
ve Rin; pe 
Soap di Noa a 
PI lo è ele 

Contit. RO __ 


Dotti praina, } s = ind > 
Pregio Moiinò Blousi ART = 
Bitto Rotmmohilà» è 79 65 -— 
ass 2 


Azioni 
Obbligazioni detto 6 050 
Strade ferrato romano , 
Obbligazioni dette . .. 
Strade forr. meridionali 
Buoni morid. 6 00 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
11 loglio 1877 (ore ì pom.) 

La Rendita cho ieri nera venne ceduta a 75 50, 
apriva stamano uh po' più ferma 75 57 12 f. m. 
ma verso chiusura sceso a 75 70 restando così 
offerta. La pronti fece 75 57 1/2. 

Piuttosto deboli 1 Prestiti. 

Cattulico 79 90. 

Blouat 77 30 

Rothschild 7° 05. N 

Fermissimi e in rialzo i cambi. 

Fratcia 3 mosi NO 05. 

Idem chégues 110 00. 

Londra 3 mesi 27 68. 

Oro 22 00 


(Ore 5 pom 
Migliorata là Rendita, la 
our 


.) i 
ahlusara di Padigi 
do pervenuta in ripresa: si 7 


na 75 05 


donsro, 75 72 1,2 lottera ma senz'affari, 
FIRENZE u 
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"9 Jo) 10985 
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Readita it 
Spagniclo 
Turco... 3 4 
Eg. nooeot è Alda 
eee oe 
GIACOMO DINA, Dianrrore. 


RosifaLdo Giovanni, Gerente. 


647 PETROLIO 


MONUM 


è 684,8 
» fond 


Leggasi ; l'avviso 
in quarta pagina. 


353} E LAPIDI 
Sepolorali, (vedi 4a pagi 


in seconda lettura î giornali esteri. 
Francesi, Tedescli e Inglesi. 

Dirigersi all'Ufficio d' Ammin! 
strazione del Giornale. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUT restituita a e senza hi 
deliziosa Farina di salute lead a daga esi 


REVALENTA ARABICA 


Tl problema di ottenere guarigione senza medicine, è stato perfe! 
Ù 5 perfotta= 
mente risoluto dalla importante scoperta della Revalenta Arabica 
la quale economizza cinquanta volte il suo prezzo in alti rimedi col 
tuire salute perfetta agli organi della digestione, nervi, polmoni, 
fegato, e membrana mucosa, rendendo le forze ai più estenuati; guari- 
sce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgio, costipazioni 
croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamevto, giramenti 
di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituita, nausee, e 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del 
fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti , tisi (consunzione), 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, riumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni,. uevralgi; iziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e d’energia nervo: ‘invariabile successo. 
N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca, di Pluskow 

e della signore I marchesa SERA ecc. 

‘ura n. . Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. Da lungo tem) 
oppresso da malattia nervosa, cattiva ‘llgezione: debolezza e prin 
trovsî gran vantaggio con l’uso di ott» giorni della vostra deliziosa e 
salutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 
più efficase di questo ai miei malori, la prego spedirmene, eco. 

Notaio Pietro PorcHEDDU 
presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
Cura n, 43.629. S.te Romaine des Iles. 
Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termine ai miei 
18 anni di ‘dolor di stomaco, di nervi © di debolezza 6 sudori notturni 
per reniecni l'indicibile godimento della salute. 


I Comparet, parroco. 


___Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50fivolte il 
ano, prezzo in altri rimedi. 
La Revalenta in scatole: I]4 di il. 2 fr. 50 c; 112 kil. 4 fr. 
112 kil. 17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr: 12 ckil. 65 fr. 
occolatte io Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazzo 4 fr. 50 c.; pe: 18 tazze 8 fr, in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tezzo 4 fr. 50 cent. per 48 tazze, 8 fr. 
Du Barry e €. (limited) la Tom maso Grossi 
mo, e in tutto le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
‘Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. dolla Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desidori, via Torre Sunguigua — Brown e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gusltiero Marignani — Drogheria Achino, piazza Montecitorio 116 — 
Cook, farm, inglese, al Corso 106-107 — F. Donzelli, farmacia 


= Ottoni di Pietro Gari al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagas — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- 
maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


GAZ 


Apparecchi per fa 
Con questi apparecchi ognuno può da sò fabbricare coi residui dell 
trolio od olio, quella quantità di Gaz cho gli abbisognasso per ll. 
luminazione di una città, di una villa, di un teatro, di un albergo,| 
lcaffe, stabilimento industriale, stazione ferroviaria ecc. con ECON 
IA del 60 por CENTO, sul prezzo del gaz fossile. 
Per trattative dir gersi in Roma dal costruttore Ferrario 
Iwigi Via Stamperia N. 70 71. 

N. BB. L'opuscolo riguardante i vantaggi igienici ed economici 
8 Petrolio si spedisce gratis e franco a chi ne fa do-. 


ARTE CAVIE TN ET ATI NI EIA 


OPIFICIO 


LAPIDARIO 
MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 
SEPOLORALI 


A. MAROCHETTI 
ROMA 
Via Alessandrina, 77 


EAUDE 


i SOVRANO | 


Cosmetico Chimico 


lone del Chin ja»-farmaciata 
A GRASSI di Brescia 

Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
[castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
‘conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
rofumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
lute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
PREZZO DELL'ASTUCCIO Ml. 5 


All ingrosso sconto da convenìrsi 


Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie 2325 
lod all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. Ta- 
‘boga, via de'Prefetti 12, p. p., la quale lo spedisce franco 
Iraccomandato nel Regno contro L. 6,30. 

rr NB. Onde evitare contraffazioni, 
ogni astuccio porta la firma ed il 
@)\timbro dell'inventore, come dalla 
inserita marca la quale è sotto 
l'egida della legge, per cui il fal- 
sificatore sarà passibile di multa, 


‘earcere e danni. 


I VIAGGI DI LIVINGSTONE 


L'AFRICA AUSTRALE 


primo viaggio del dottore 
DAVIDE LIVINGSTONE 


con il ritratto dell'autore, la carta dell'Africa Austrole e fd incisioni 


LIRE 2 50 
Dirigersi all'Agenzis Taboga, vis dei Prefetti, 12 Roma. 


BOLOGNA 
Ibergo Ristorante 


di fronte alla Stazione 


Servizio di cucina pronto a qua 
lunque ora, a prezzi moderatissimi, 


con bagao 


GIUSEPPE GUIDICINI 


Le migliori Casse Forti a prova di fuoco ed infrazioni della rinomata fabbrica 


RIEDEL & SCHULT di Vienna 


(direttori della gi fabbrica F. 
Austro-Ungarico e decorati con 
zione oitenuta fino a tutt 


Wertheim e C., fornitori delli I. I. RR. Uffici dell’ Im ro! 
la Croce di merito con ln Corona — distin- 
ozgi da niun altro fabbricante di Casse forti) 


si trovano a prezzi discretissimi e in in tutte le grandezze esclusivamente nel depusito generale in Roma 
Via degli Uffici del Vicario, 16; e sempre riccamente assortito. pit ; 


NB. Vi si trovano ancora alcune Casse della già fabbrica Wertheim e Comp, da vendersi con SENSIBILE RIBASSO. 


Crema Simon 
NUOVO COLD CREAM 
del mondo elegante 


LYON — 83, Via di Lyon, 83 
DEPOSITARI PER L'raLia 
A. MANZONI e C* Milano. 


QUARTA EDIZIONE 


IL GALATEO MODERNO, 


igli morali ed istruttivi 


Medaglia all'Esposizione di Lione 1872 - Diploma di merito Vienna 1873 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


franco di porto nel Regno. 

‘Dirigere lettere e vaglia all’ A- 
genzia A. Taboga in Roma, 
vis dei Prefetti, 12. 


ALCOOL n MENTA p RICQLES 


mindarsi specialmente nei giorni 
giecie di questo liquore in un bicchier d’acqua, zuccherata o no, si 
ottiene una bibita delle più gradevoli, sane e rinfrescanti e la meno 
costosa. Di questo E igli 

attesochè facilita grandemente digestione, fortifica lo 
stomaco anche il più sfiuito, asaccia i ms! 
purifica il sanguo, calma i nervi e diseipa al 


po straordinario che ha 
he in Italia Za Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so0- 
la Fabbricazione di 


Di tre Russi e tre Inglesi 
Di Giulio Verne 

Le Avventure 
© 3 Inglesi riuniti in un intento 
scientifico comune, è un eccellente 
pretesto all'Autore per dare tutto le 
sognizioni che si hanno dell’Africa 
facendola attraversare longitudinal- 
mente a partire dal Capo. È inutile 
dire che le avvooture sono di quelle 
che fortunatamente accadono solo 
in Africa e che sono narrate con 
quell’arte che centaplica la curio- 


pra Azioni per © 
Macchine da Cucire già FR 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa ne! 
sito ben fornito e sdogan 
merosissimi clienti, e n'effidò fa ci 
Essendo tale fabbrica Ta pis estesa 
giore straordinario sme 
ai quali resta impossibile, unit 
produzione ed all'ertitità che 
lità per uso di famiglia, 
persuade questi di vedersi ac 
copioso l’ebbe ad onorare. 


Jla necessità di stabilir in italia, pure ses depo- 
di facilitare la compera ai loro nu- 
mra al sottoscritto 

in tutta Evropa e quella che ha un amvergg- 
le che può praticare prezzi , 
one e squisita eleganza del! 
ione d'essere una specia- 
sarta e _motlista, 
fino ad ora in numero 


Deposito è vendita prosso A. Mans 


reio, è natura! la concorrenza 


mp 
o ciò, alla perfezion Ì AMMINISTRAZIONE 
offrono le loro Macchine a rag ; 
fabbricazione di biancheria, Parigi 
crescere sempre più la clientela che Boulevard Montmartre," 
canLo HOENIG, 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, 


to di tutte le altre Macchine da Cucire ded smé- 
Aghi, Seta, Cotone, Olio, ece., per le medesime, 


A — Pozzo delle Cornacchie, N.i 10 e 11. 


1 ‘ale 
Un bel volume illustrato da 54 Ae DA "Banchi, n. £ 


incisioni e 1 carta Geografica 


. B. Il mio Magazzino è pure forni 
gliori sistemi, nonchè di accessori, 


Franco raccomandato nel Regno 
Rappresentanza in ROM 


L® 
Dirigorsi all'Agenzi 
Via doi Prefetti 12 


Un bellissimo canapè 
di ferro con pagliericelo a molla 
ad uso letto con stoffa .li flo 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 
coperto in stoffa di filo 


FERRO 
Piazza Campo Mar. 
varietà _degli 
ja del Teatro 


jolato a fuoo» 6 dorate. con 
lla, e materassi, alla pi 
8, per l’imball 


O° 
FABBRICA,E, NEGOZIO, DI, LETTI. 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZI 
correnza alcuna HANNO da po 
UN LEITO DI FERRO PIENÙ sd una piazza vern 


Stabilimento per costruzione di letti, pagl 
Spedizioni in provinoia contro vaglia posta! 


IUOTO E DI FERRO PIENO | 
zio, 4, e via Campo Marzio, 82 e 83. 

articoli e modicità di prezzi non teme con- 
Valle (accanto al Teatro). ROMA. 


materasso è pagliericcio a molla L @® 50 
i Ripetta, presso il Tevere. 
tto completo o canapé. 
er TEA 


NOVITÀ 


NU EBTICOLI FER LEO LOLIENItO 
in vendita presso l'Agenzia A. Tahoga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
ROMA 


APERTO in vi 


iericci a mo 
le aumentato di L. 


ge 


è Milano. Vendita in Roma, farai 
È chetti 


rvr97900 10009909 
igiene, Braxelles 1876 


USAULE 


cicatrizzante lè piaghe (*) 
ANTI-SETTICO, ANTI-EPIDEMICO, ANTI-PUTRIDO, INSETTICIDA, 
Dusaule favorisce fl lavoro riparatore delle piaghe, 
imente le secrezioni le piu fetide delle super 
nti e sostituisce al fetore un odore aggradevole, 
tessuti ammalati riprendano il loro stato nor- 


90000000 
E: po izione internazionale 


SALICOL 


Disinfottante igienico, 


= male. Impleg 


Dusaule è tn agente p 
contro Rosalia, Scariattina, Valu 
salubri li Ospitali e Onpizii, le camere 
degli ammalati, le officine, li stabilimenti e tutti é luoghi inalubri ove è necessario 
enti di onttiva natura. 
lego del Salicol Dusaule è inscritto sulle due etichette che 
Ne contraffazioni e come garanzia 
re sull' etichetta principale la marca di fabbricca 


cante : A. BRULEY e le parole A. Bruley bel corpo 


FORBICI MECCANICI 


AS, è Asmieres (pres Paris. 
MANZONI e C», via Sala, 14, Milano 
cor1 sa veleno = per questi mot 
Homestici cio che non si peò 
acido fenico, disinfe tr 


Fabbrica e Deposito : Rue 


ISTANTANEE colle quali si possono cuocere bistecche 
‘ed altro senza bisogno di carbone, ma con un solo foglio 
di carta, comotissime L. 5, più piccole 
CUCINE PRUSSIANE a petrolio, di ultimo perfezionamento prive 
di cattivo odere ed economie ssime. L. 24. 
FORNELLI PRUSSIANI a petrolio, per scaldare acqua o thé, inlg, 
ottone, elegantissimi L. 10. 
CAFFETTIENA ISTANTANEA a VAF 
caffè in due minuti e con un solo foglio di carta. 
A (freschezza de le uova) Istrumento con il quale s 
ò osservare le uova se siano Iresche e 


TRAP OLE 


Vendita in Roma, n 
via Torino; Scellingo, via del Corso. 


e Gdo farmacio reaji Garneri, via del Gambero 


PONE per fare dell'eccellente 


La sola perfetta per ristabilire Il colore AFFILA-COLTE 
Fiac. L 8 — Deposito generale Se- 
R.Huguerie, Bordeaux. Deposito esolusivo 


giun, 
per l'Italia da A. Manzoni e C; via Sala, 10, Milano. 


ZENOBIE-, cs dana 


ISTE 


trumento in ottone che si 
] punto ove si vuole si spenga 


ina. 

Ni CA\DEI E a molla. Piccolo ist 

a in qualunque candela nel 

È senza fumo, né rume 

PESI a MO L\ di ultimo perfezionamento per poter pesare sino] 
a trenta Kil. L. È 

ALLUMO. R METALI 
mensa facilita con cui cuoce, 


fvaggiaui, via Angolo Custodo. 


to Roma nelle farmacia Reale Garneri, via del Gambero; Marchetti e S 


datore), comodissimo per l'im- 
producendo una fiamma di molta) 


di massima comodità e pulizia, potendosi te- 


MOLINI da PEPE 
il pepe sempre fresco. 


nere sopra la tavola, ed avere così 


la sua efficacia è 


x sono di tre differenti preparazioni. 
* PILLOLE DI HOGG alla P 


iccolo istrumento col quale oguuno p 
#0, con apparente ucrisio 


ina pure, contro le enttive di- 
iali dello stomaco. 


canto degli uccelli sent. 


dall' Tarogeno per le al 


Con un semplice pezzo dil 


SI-UOVA (Apparecchio tascab 
re in un istants 1 0 2 uova. 


cceso si p. ssono cuoce 
uovo L. 1,50, per due uova L 2 
ACCENDI Z GARI di ultima } 

fuoco prodotto 


invenzione, ed esca Si 


unione al ferro e al ioduro di ferro modifica 
he viene posta nel 


| preziosi hanno di troppo eccitante sullo sto- 


in flaconi triangolari nelle farmacie. 
 hepositari per la vendita all'ingrosso: a Milano, A. Manrani e C*; © 


da una capsula € 
Graziosissimo, L. 2,50 e lire 3. 
CA ENDARIO PERPETUO. U 
giorno, il mese, 
sima precisione. 
istruzione. Serve anche per civ 
PREMI-LIMONI. Massima comodità e pulizia. 


naco delle persone nervose 0 irrì 
Le Pillole di Hogg si vendono 
il quale segna il 


lì tramonto del sole, con mas- 


In metallo dorato 0 
ndolo da orologio. 


In legno fino.lyyCciliNE D 


tilissimo a totti, 


( 


Regia Profumeria Ditta Pietro Bortolotti 
PIAZZA DEL PAVAGLIONE PRESSO L 
x 


DELLA PRIVI 


*ARCHIGINNASIO IN BOLOGNA 
Tutti è suddetti artlcoli rengano spe 


IATA ACQUA DI FELSINA 


MONTE ALFEU 


AGNESIACA 


tiva sul fegato. 


qua minerale mo 


i di Sales 


le 
jodio specialmente 
morbi glandolari e cor- 
bitici serofolusi. 


iù Jodien delle co 
lo malattio in cui è indicati 
oftalmie serofolose, 
enti linfatici @ rac! 
presso le principali 
Ernesto Bragnateli V 


Legge 30 agosto 1868 per garentire la proprietà. 


lla serofola, nel gozzo, 
egregiamente i temperam 


TTIMANE IN PALLONE 


CINQUE SE 
DI GIULIO VERNE 


Un volume illustrato da 78 incitioni L. 2 


disco franco raccomandato contro vagli 
l'Agenzia Taboga Via dei Profotti 12 p-p- 


Medaglia d'onore dell'Accademia Nazionale di Parigi 1874. 


(85 ammi DI SUCCESSO) 
L'uso di questo Alcool, utilissimo ia tutte le stagioni, è da racco- 
j ggarsam cateto. Mediante alcune 


qualunque famiglia dovrebb'essere provvista, 


i testa, mitiga le coliche, 
‘te qualsiasi malessere. 


Questo Alcool guarisco infallibilmente i crampi allo stomaco, la diarrea, 
la colerina o preserva da qualunque influenza opidemica. 


Fabbrica a Lione presso H. da RICQLES, cours d'Herbouville, 9. 


via della Sala, 16. 
+ via Gambero e 


ni e C., Mi 
Vendita in Roma nelle duo farmacie reali Gare 


via Torino, e da Scellingo. 


Gra de-Grille. — Affezioni linfatiche , malattie delle vid 
digestivo, ingorghi del fegato e della milza, ostruzioni viscerali, cal-| 


ronella, cal-| 
‘col origarii, gotta, diabi 
Manterive. — Allo 
calcoli orinari, la gotta, 
igere JÌ nome de'la Sorgente sulla capsula 

Lo si fi di Vichy euddotte si pinta alla aacnliroale n Goti 
nova, presso Sanmichele e Banchieri, e in tutto lo farmi cm i | 


talia. (CA 


| 
vescica, la renella,! 


Col S 1 LP HI ij M Cyrenaîcum 


Esperimentato dal dott Larat 
ed applicato negli Ospelali civili e militari di Parigi 
e delle città principali di Francia. 
Lo SMlplaiua s'amministra in graculi, in tintura ed in polvere. 
Perode © Beffès, soli proprietari e preparatori , Parigi, 
rue Drouot, 2 
Agenti per l'Italia A, Manxzos 


«©. via della Sala, n. 10, 
inimberghi, Garneri, Mar- 
Scellingo, Corso 145, 

145. _ 


Selvaggiani, Boretti, Milwri 


;, per tosare le pecore e i montoni, 

celerità, esattezza, e »:nza pericolo di ferire 

40. e L. 1 la lama di ricambio. 

PETUE per topi, da potersi tenere in qualun= 
locere al loro funzionamento. L. 1,75, 2,50 

grandezza 

ALÌ ovvero Armanium tascabili, a pettine m 


colla massin 
l'animale 


tallico, ad un'aria con manivella. in scatola metallica, L. 8,00 


di legno lueido, lire 10. A duc arie di noce lucido, L. 14. 
LI. Eleganti macchinette in acciaio a doppia 
lere in un istante tagliente qualusque lama. 


tempra, fr re 
I 350. 
EOSPOPI in legno lucido con specchio, vetro smeriglato e 

ta. L. 42, con sei ve- 


lenti scromatiche di precisione gar 


dute in fotografia delia città di Homo 
ELICOPTENO. Grazioso giocattolo che, ll 


ato in aria, imita 
sfettamente il volo degli uccelli L. 1,50 cadauno. 


ELTZOGENE. S stema Lothe. Apparecchi» in tutta porcellana 
di piccolo, volumeper fabbricare in pochi minuti l'acqua di 


Seltz. L. 40 con istruzione. 


IBUUCIA-JAFFÉ di ultimo perfezionamento, potendosi collocare | 


sopra un foruello qualunque per farli funzionare. Lire 10, 
carauno. 
LTRI DI CARBONE PLASTICO. Comodissimi ai viaggiatori, 
militari e p-r gli abtanti di localita sprovviste di buon'acqua 
notabile. Ii loro prezzo è uinimo in confronto della utilità 
n Si forniscono con tubo di caoutchou a ppio becchetto 
di cristallo, con scatola e senza. liasta una sola aspirazione 
r ottenere il movimento pneumatico ed un g to continuo 
di acqua limpidissima e salubre. Tascabili senza astuccio. 
L 3,25 Più grandi, lire 4,50. Tascabili con astucgio in me- 
tallo verniciato, lire 4. 


ISTAMPERIA A TORCHI!Y. Piccoli torchi con cassetto conte- 


nente caratteri, inchiostro e tutto l'occorreute per stampare, 
L. 10, e L. 18 più grandi 


ITIPOGRAFIE TASCABILI a timbro varialnle in bronzo con ca- 


ott 


ne di massima precisione, :l tutto rineluuso in 
ta a Jucido con chi-ve. L. 25. 

CUCIKE GARANTITE a doppia impuntatura e 
semplici. L. 35, 40, 65, MO. 


ratteri i 
elegante 


sliti dall'Agenzia swdetta contro invio d W'importo 


fucomminss Nazionali 
vi 16,600 vr iN 


sand Medaglia d'ORO aT. Laroebel 
Medaglia a/l esposizione di 
Parigi 1875. 


La China-Laroche è un Flirir- 
vinoso aggradevolissimo, la cui grande 

Soperiorità è universalmente constatata : | Raccomand: 
tro la mancanza di forze e|sang / 


rsa 
Sala, 1: 16, diano. | 
via del Gambero 


| tbepos to generate re c 
Vendita in Roma nello due farmacie Garneri, 


Tipoeratia dell Opinione diretta da C, Carbone 


